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C i , X I V . 

ia TORNATA DI GIOVEDÌ 27 GIUGNO 1901 

P R E S I D E N Z A , D E L V I C E - P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E 

D i s e g n o di legge : 
Opere edilizie di Roma (.Approvazione). Pag. 5917 
Variazioni nel bilancio dei lavori pubblici {Ap-

provazione) . . . . 5918 
Canale Primaro {Approvazione) 5923 
Alluvioni e frane (Discussione e coordina-

mento) . . . 5923-41 
ABIGNENTE 5923 
CHINAGLIA 5924 
Giusso {ministro) 5923-24-28 
GUICCIARDINI {presidente della Giunta generale 

del bilancio) 5924-25-28-41 
RIZZETTI 5925-26-27 

POLICLINICO E PALAZZO DI GIUSTIZIA DI ROMA (DI-
SCUSSIONE) 5928 
CLMOR.EL.LI 5928 
GIUSSO (MINISTRO) 5929-31 
MARAZZI 5928 
PONZA DI SAN MARTINO (MINISTRO) 5930 
RAVA 5930 

STIPENDI E ASSEGNI FISSI PER IL REGIO ESERCITO 
{Discussione) 5932 
ABIGNENTE 5937 
FAZIO 5933 
GALLETTI 5932 
MARAZZI 5938 
PISTOIA ' • • • • . 5 ? 3 6 

PONZA DI SAN MARTINO (MINISTRO) . . . . 5936-38 
VALERI 5935 

La seduta comincia alle ore 10,5. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, l e g g e i l pro-
cesso verbale della tornata antimeridiana di 
ieri, che è approvato. 

500 

Discussione del disegno di l e g g e : Anticipazione 
di lire 8 0 0 . 0 0 0 al comune di Roma solle 
ultime annualità del concorso dello Stato 
nelle opere edilizie e di ampliamento della 

capitale del Regno. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Anticipa-
zione di lire 800,000 al comune di Roma 
sulle ultime annualità del concorso dello 
Stato nelle opere edilizie e di ampliamento 
della capitale del Regno. 

Si dia lettura del disegno di legge: 
Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 285-A). 
Presidente. È aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

« I l Governo del Re è autorizzato ad anti-
cipare durante l'esercizio finanziario 1901-902 
al Comune di Roma il pagamento della somma 
di lire ottocentomila da detrarsi dalle ultime 
annualità del concorso dello Stato nelle opere 
edilizie e di ampliamento della città di Roma. 

« In conseguenza di tale anticipazione re-
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sta annul la ta la q u i n t u l t i m a annual i tà del 
detto concorso e la sesta è r idot ta a 2,200,000 
lire. » 

(È approvato). 

Art . 2. 

« La somma di l i re 800,000 di cui a l l 'ar t i -
colo precedente sarà inscr i t ta ad un capitolo 
speciale della par te s t raordinar ia del bi lan-
cio del Ministero dei lavor i? pubbl ic i per 
l 'esercizio 1901-902 con la denominazione 
« ant icipazione al comune di Roma sulle ul-
t ime annual i tà del concorso dello Stato nelle 
opere edilizie e di ampl iamento della Capi-
ta le del Regno. » 

« Lo s tanziamento per l 'esercizio anzidet to 
re la t ivo al la costruzione del nuovo Palazzo 
di Giust izia in Roma è r idot to della somma 
di l i re 800,000, che verrà re in tegra ta al ca-
pitolo corr ispondente del bi lancio per l 'eser-
cizio 1903-904 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrut inio segreto in a l t ra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Modificazione 
alla tabella A della legge 3 0 giugno 1 8 % , 
n. 26B, e trasporlo di residui fra alcuni c a -
pitoli della parte straordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici 1 9 0 0 - 9 0 1 . 

Presidente. Proseguiamo nel l ' ordine del 
giorno il quale reca la discussione del di-
segno di legge: Modificazioni alla tabel la A 
della legge 30 giugno 1896, n. 266, e t ras -
porto di res idui f r a a lcuni capi tol i della 
par te s t raordinar ia del bi lancio dei lavori 
pubbl ic i 1900-901. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Dei Balzo Gerolamo, segretario, dà le t tura 

del disegno di legge. (Vedi Stampato n. 284-A) . 

Presidente. La, discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscrit to, e nessuno chie-
dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli articoli . 

(Sono approvati senza discussione i seguenti ar-
ticoli e la relativa tabella). 

Art . 1. 

« Sono approvate le var iazioni alle asse 
gnazioni per opere s t radal i s tabi l i te dalla 
legge 30 giugno 1896, n. 266, di cui nel la ta-
bella A, annessa alla presente legge. 

Art . 2. 

« I residui disponibi l i sui capitol i della 
par te s t raordinar ia del bi lancio del Mini-
stero dei lavori pubbl ic i , per l 'esercizio fi-
nanziar io 1900-901, specificati nel l ' annessa 
tabel la 1?, saranno d iminui t i delle somme ri-
spe t t ivamente indicate nel la tabel la mede-
sima, rappresen tan t i la par te esente da im-
pegni, per l ' ammontare complessivo di l ire 
1,254,012.73. 

Art. 3. 

I n corrispondenza alle r iduzioni autoriz-
zate col precedente articolo 2, ver ranno di-
minui t i di l i re 457,860. 81 i res t i a t t iv i del 
capitolo 78 del bi lancio de l l ' en t ra ta 1900-901. 
La r imanente somma di l ire 796,151.92 verrà 
por ta ta in aumento ai residui del capitolo 117 
del bi lancio del Ministero dei lavori pub-
blici, per l 'esercizio finanziario suddetto, de-
nominato: « Concorso delio Stato per le strade 
provincial i di l a e 2a serie, di cui nelle leggi 
27 giugno 1869, i l 5147, 30 maggio 1875, 
n. 2521; e per le strade di cui nell 'elenco I I I 
della legge 23 luglio 1881, n. 333, che si co-
struiscono dalle Provincie di re t tamente . » 
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Tabella A delle variazioni, approvate con l'articolo 1° della presente legge, alle assegnazioni stabilite 
per le infrascritte opere con la tabella A, annessa alla legge 30 giugno Id96, n. 266. 

Somma Variazioni 

O P E R A S T R A D A L E ' 
p o r t a t a 

dalla 
tabella A 

annessa alla 
legge 30 

a p p r o v a t e 

con la 

presente 

legge 

Somma 

risultante 
Nu-

mero 
Designazione 

giugno 1896, 
n. 266 

a p p r o v a t e 

con la 

presente 

legge 

St rade Nazionali. 

Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco II. 

6 Trasporto della Nazionale del Tonale alla traversa di Pon-

S t r a d e Provinciali . 

Legge 27 giugno 1869, n. 5147. 

85,000 — 85,000 » 

9 Strada Provinciale di 2* serie, dalla Nazionale, fra Cosenza e 
S. Giovanni in Fiore, per Longobucco a Rossano . . . 

Legge 30 maggio 1875, n. 2521. 

146,000 — 100,000 ' 6,000 

15 Strada lungo la Valle del Trigno, dalla Foce a Trivento, e 
suo prolungamento all'incontro della Nazionale della Ra-
vindola presso Castellone per Fori'),. Roccasicura e Cerro 
(Chieti) 950,000 — 335,000 615,000 

48 Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la Valle del Salto a 
Rieti, e diramazione da Santa Lucia per i prati di Casti-
glione, la Sella di Acquafredda, Tornimparte, Civita Tom-
maso e Preturo alla Nazionale Aquila-Teramo . . . . 200,000 — 150,000 50,000 

54 Strada da Sant'Agata all'incontro della Nazionale Termini-
Taormina 

Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III. 

900,000 — 300,000 600,000 

23 Strada da Sarsina per la Valle del Savio a Bagno di Romagna 
e da Bagno di Romagna a Pieve di Santo Stefano . . . 380,000 — 50,000 330,000 

79 Strada dalla Provinciale di Cerrosecco in Bonefro per Santa 
Croce di Magliano alla Capitanata 80,000 — 60,000 20,000 

147 Strada dalla stazione di Cammarata a Santo Stefano Quisquina. 675,000 — 400,000 275,000 

226 Linea litoranea fra la Marina di Castellavate e quella di Ca-
salicchio • 500,000 - 20,000 480,000 

Concorso dello Stato per le strade Provinciali di cui nelle 
leggi 27 giugno 1869. n. 5147; 30 maggio 1875, n. 2521; 
e nell' Elenco III della legge 23 luglio 1881, n. 333, che si 
costruiscono dalle Provincie" direttamente 7,500,000 +1,500,000 9,000,000 

: 
« 

11,416,000 » 11,416,000 

' -'" j 
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Tabella B delle riduzioni ai residui della parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1900-901 autoriz-
zate coll'articolo 2 della presente legge. 

o 
o o 
*-> .tí Somma 
2 S 03 
3 ü D E N O M I N A Z I O N E da 

"O diminuire 

359 Ricostruzione del ponte sul Rimaggio . 
(Legge 8 agosto 1895, n. 518). 

30,660. 30 

360 Ricostruzione del ponte sul Trebbia a Traschio 
(Legge 8 agosto 1895, n. 518). 

60,000. » 

361 Opere di consolidamento della zona in sinistra del ponte Arso 
e ricostruzione del ponte medesimo, lungo la strada na-
zionale n. 55 (Avellino) 

(Legge 27 giugno 1897, n 246). 
16,394.44 

362 Opere di consolidamento della frana denominata Micone, nel 
tronco da Fornova al Valico appennino della Cisa, lungo 
la strada nazionale n. 37 (Parma) 

(Legge 27 giugno 1897, n. 246). 
46,700. » 

365 Ricostruzione del ponte sul Rio Maggiore, della strada nazio-
nale n. 40 (Bologna) 

(Legge 27 giugno 1897, n.246). 
14,683.74 

366 Deviazione nella località Matecagna fra le progressive chilo-
metriche 32,447 e 33,027,20 della strada nazionale n. 16 del 
Caffaro (Brescia) 

(Legge 27 giugno 1897, n.246). 
4,094.57 

367 Sistemazione del passaggio provvisorio nella valle del torrente 
Padrongianus, lungo la strada nazionale n. 75 (Sassari). . 

(Legge 27 giugno 1897, n. 246). 
12,340.72 

370 Sistemazione tra il ponte delle Pertiche e l'abitato di Men-
toulles della strada nazionale n. 26 (Torino) 

(Legge 27 giugno 1897, n. 246). 
16,026. 52 

371 Consolidamento della frana Canistro fra le opere d'arte n. 202 
e 203 nella strada nazionale n. 50 (Aquila) 

(Legge 27 giugno 1897, n. 246) 
36,509. 41 

375 Costruzioni di ponti attraverso i corsi d'acqua che interse-
cano la strada provinciale Messina-Catania (Messina) . . 

(Legge 30 marzo 1862, n. 517, art. 4). 
37,397. GO 

383 Rettificazione della strada nazionale Firenze-Ancona fra Ponte 
S. Salvatore e Portone Pio (Macerata) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco II: strada n. 23). 
8,463.84 

Da riportarsi. . . 283,271.14 
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o 
o o Somma 
§ P , S «5 S o D E N O M I N A Z I O N E da 

diminuire 

Riporto. . . 283,271.14 

385 Lavori stradali dipendenti dalla legge 9 lugtio 1883, n. 1506 
2,128.27 

392 Strada da Mongiana per Fabrizia Croceferrata a Grotteria 
(Reggio Calabria) 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 5). 
7,883.06 

398 Strada da Capestrano per Forca di Penne alla provinciale 
Chieti-Teramo (Aquila) 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 16). 
3,373.91 

409 Strada da Paternopoli per Montella verso Acerno (Salerno). . 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 34). 

4,193. 39 

414 Strada in prolungamento di quella del Trigno, da Trivento a 
Campobasso per Torrella e Castropignano e sua dirama-
zione da Torrella alla comunale di Frosolone (Campobasso). 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 41). 
4,581.65 

418 Strada dalla Marsicana presso Cerchio ad Alfedena (Aquila). 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 47). 

13,600.27 

421 Strada da Francavilla a Lama dei Peligni per Semivicoli e 
Penne (Chieti) . . . 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, strada n. 52). 
1,882.94 

423 Strada dalla nazionale Pontebbana, presso i piani di Portis, 
per Tolmezzo, Rigolado, Sappada a Santo Stefano Monte-
croce (Udine) 

(Legge 30 maggio 1875, n 2521, strada n. 58). 
17,376. 48 

T O T A L E per le leggi 3 0 marzo 1862, n. 517; 30 maggio 1875, 
n. 2521; 23 lugiio 1881, n. 333, Elenco II; 9 luglio 1883, 
n. 1506; 8 agosto 1895, n. 518; 27 giugno 1897, n. 246 . . 338,291.11 

424 
» 

Allargamento del ponte della ferrovia sul Po, presso Valenza 
per servizio di strada ordinaria (Alessandria) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, strada n. 6). 
253,602. 56 

425 Strada Appenninica, dalla nazionale del Tanaro alla nazionale 
della Trebbia (Genova) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, strada n. 9) 
71,734.90 

426 Strada di Val d'Aso, dalla provinciale Appenninica presso Co-
munanza alla stazione ferroviaria di Pedaso, con ponte sul 
fiume Aso (Ascoli) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, strada n. 25). 
36,102.04 

Da riportarsi . . 361,439. 50 
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o 
o o 
S» "ti 

Somma 
© s, 
i l D E N O M I N A Z I O N E da 

T3 diminuire 

Riporto. . . 361,439. 50 

429 Ponti sul Reno al passo del Gallo presso Malalbergo, ed al 
passo di San Prospero presso Poggio Renatico (Fer ra ra e 
Bologna) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 39). 
17,604. 44 

430 Strada dal Burrone Contrasto a Ter ranova con diramazione 
sopra Butera (Caltanissetta) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III. s t rada n. 58). 
9,372. 79 

439 Ponte sul P o luogo la provinciale Cremona-Piacenza e r e l a -
tive opere di difesa (Cremona) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 121). 
22,822.77 

440 Ponti sul Magra e sul Vara , per le comunicazioni interprovin-
ciali di Genova con Massa e con l'Emilia (Ponte sul Vara) 
(Genova) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 142). 
40,003. 35 

441 Ponti sul Magra e sul Vara , per le comunicazioni interpro-
vinciali di Genova con Massa e con l 'Emilia (Ponte sul 
Magra) (Massa) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 142) 

i ^ 
404,620. » 

- i 1 
443 Completamento della s trada dalla Marina di Marciana a quella 

di Portoferraio, Porto Longone e Rio Marina (Livorno) . . 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s trada n. 155). 

2,021.25 

444 Strada da Giardini, per Francavil la, alla nazionale Randazzo-
Milazzo (Messina). 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 163). 
13,112.90 

448 Ponte sulla Dora presso Verolengo (interprovinciale) (Novara 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 179). 
12,442. 88 

449 Strada dalla nazionale di Rieti per Labro e Morro al confine 
provinciale presso Leonessa (Perugia) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III, s t rada n. 193). 
32,281.74 

Totale per la legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III. 
1 

915,721.62 

1 1 

R i a s s u n t o . * 

Riduzioni per capitoli relativi ad opere: 
delle leggi 30 marzo 1862, n. 517; 30 maggio 1875, n. 2521; 23 luglio 1881, n. 333 
Elenco II; 9 luglio 1883, n. 1506; 8 agosto 1895, n. 518; 27 giugno 1897, 
n 246 L. 338,291.11 
della legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III »(1) 915,721.62 

To ta l e . . . L. 1,254,012,73 

(1) Iu corrispondenza alle quali lire 915,721.62 debbono radiarsi lii 
(metà) dal bilancio dell 'entrata. 

e 457,860. 81 
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Presidente. Si passerà in altra seduta alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Cancellazione 
dall'elenco delle opere idrauliche di seconda 
categoria di un tratto del Canale Primaro 
in provincia di Ferrara. 

Presidente. Ora viene in discussione il di-
segno di legge: Cancellazione dall'elenco delle 
opere idrauliche di seconda categoria di un 
trat to del Canale Primaro in provincia di 
Ferrara. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Del Balzo Gerolamo, segretario, d à l e t t u r a d e l 

disegno di legge. (Vedi Stampato n. 301-A): 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione dell 'articolo unico. 

« Articolo unico. 

« Il trat to del canale Primaro, dalla Botte 
S. Niccolò all ' incontro dell 'argine sinistro di 
Reno, a Traghetto, in provincia di Ferrara , 
è cancellato dall 'elenco delle opere idrauli-
che di seconda categoria approvato con Regio 
Decreto 11 febbraio 1867, n. 3598.» 

Si passerà poi alla votazione segreta anche 
di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
frane dell'anno 1900 e primo semestre 1901 . 
Presidente. Ora viene in discussione il di-

segno di legge: Provvedimenti a favore dei 
danneggiati dalle alluvioni e frane dell 'anno 
1900 e primo semestre 1901. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Del Balzo Gerolamo, segretario, d à l e t t u r a d e l 

disegno di legge. (Vedi Stampato n. 211-A): 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Abi-

gnente. 
Abignente. Io non affaticherò la Camera al 

riguardo, anzi terrò conto della grande ra-
pidità con cui si svolge questa non discus-
sione. 

L'onorevole Giusso fu sollecito a provve-
dere perchè gli indennizzi s tabil i t i per le 
alluvioni del 1899 fossero distr ibui t i almeno 

per una metà, a coloro ai quali questi sus-
sidi erano concessi. Ma io debbo notare che 
tut to ciò avvenne nel 1901, che è l 'anno di 
grazia che corre, vale a dire che il sussidio 
vien dopo circa t re anni che l 'alluvione è av-
venuta. 

Nessuno meglio dell'onorevole ministro 
Giusso sa che le alluvioni e le frane nel no-
stro paese sono causate in molte par t i dagli 
improvvidi, anzi barbarici devastamenti dei 
nostri boschi, e nessuno meglio del ministro 
sa come a questi fa t t i non si sia ancora prov-
veduto. 

Intanto le alluvioni e le frane sono fre-
quentissime e pur troppo rallegrano tu t t i gli 
anni la nostra bella I tal ia. 

Ora noi non possiamo certamente sperare 
di rimediare a questi disastri con tanta ra-
pidi tà da potere evitare che di nuovi non se 
ne verifichino; spiegandomi meglio, io dico 
che non è possibile un rimboschimento così 
sollecito che delle f rane e delle alluvioni non 
vengano nuovamente a funestarci. Conse-
guentemente io debbo su questo punto rivol-
gere una sola preghiera all 'onorevole mini-
stro: giacche egli è stato così sollecito per-
chè i r i tardi nell 'applicazione della legge 
del 1899 non si prolungassero oltre, voglia 
anche far sì che nell 'applicazione della legge 
che ora stiamo per votare non si abbiano a 
ripetere i r i tardi che ci sono stati per l 'a l t ra 
legge, e che i provvedimenti che stiamo per 
adottare siano applicati con la massima sol-
lecitudine procedendosi rapidamente al r iparto 
dei sussidi a favore delle popolazioni che dai 
disastri sono state così crudelmente colpite. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
GiliSSO; ministro dei lavori pubblici. Io rin-

grazio l'onorevole Abignente delle cortesi 
parole che mi ha rivolte e risponderò bre-
vemente a quello che è il suo desiderio. Eg l i 
chiede che la distribuzione dei sussidi per 
i danni avvenuti in causa di f rane ed al luvioni 
nel 1900, come anche nel primo semestre di 
quest 'anno, non subisca r i tardi ; ed io penso 
essere veramente assai deplorevole che i sus-
sidi accordati per i danni delle piene e f rane 
del 1899 non siano stati dis tr ibui t i . Se non 
in principio di quest 'anno, ossia con un ri-
tardo non indifferente. i\la io sento anche il 
dovere di spiegare all 'onorevole Abignente 
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Atti far lamentar t 
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% 

quale sia la ragione precipua di questi ri-
ta rd i . 

La pr ima, natura lmente , è che l 'accerta-
mento dei danni stessi r ichiede un certo 
t empo : perchè non è in f requente il caso (e 
non deve far meravig l ia perchè la cosa è 
umana) che quando un Comune ha r icevuto 
un danno, sia g rande o sia piccolo, cerchi 
di t rovar modo, dovendo ot tenere un sussidio 
dal Governo, di caricare un p o ' l e t i n t e : e 
questa è, dicevo, la ragione prec ipua dei ri-
ta rd i , essendo evidente l 'obbligo dell 'ammi-
nis t razione di fa re indag in i e perizie rigorose 
per accertare la ver i tà . 

Io dirò, ad esempio, all 'onorevole Abi-
gnente che in conseguenza di quest i esami 
minut i , ment re per i danni del le piene e 
f rane del 1899 le r ichieste di sussidi erano 
per t re milioni, g l i accer tament i f a t t i per 
quel l i che sono veramente danni si r iducono 
al di sotto di due : e l 'onorevole Abignen te 
comprende bene che per fare tu t t e queste ri-
cerche come per r isolvere t u t t e le d ispute 
conseguenti si perde molto tempo. 

Nonostante io credo che una maggiore 
speditezza si possa ot tenere ed io farò tu t to 
i l possibile perchè i l r i ta rdo lamenta to ne l la 
applicazione della legge del 1899 non abbia 
a r ipeters i per questa del 1901. Dei rimbo-
schimenti non entro ora a par la re ; si t r a t t a 
di una questione così vasta che noi dovremo 
una volta o l ' a l t ra discutere, ma che non può 
t ra t ta rs i nella discussione generale di questo 
disegno di legge. E perciò concludo ripe-
tendo che mi pare giusto il r i l ievo fa t to dal-
l 'onorevole Abignente , e che mi impegno a 
fare tu t to il possibile affinchè la distr ibu-
zione dei sussidi proceda con la dovuta sol-
leci tudine. (Benissimo!) 

Presidente. Nessun al tro chiedendo di par -
lare dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo agl i articoli . 

Ar t . 1. 
« E autorizzata la spesa di l i re cento ot tan-

tac inque mila (L. 185,000.00) da iscriversi 
nel la par te s t raordinar ia del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici , allo scopo di r i -
pa ra re i danni cagionat i alle opere di conto 
nazionale dalle a l luvioni e f r ane del l 'anno 
1900 e del pr imo semestre 1901. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« E pure autorizzata la spesa di l ire un 
mil ione e t recentomila per sussidiare le Pro-
vincie, i Comuni e i Consorzi pel r ipr is t ino 
delle opere pubbliche s t radal i ed idrauliche 
danneggia te dalle predet te a l luvioni e f rane . 

« I re la t iv i lavori sono dichiarat i di pub-
blica u t i l i tà . 

(È approvato). 

Art . 3. 
« I sussidi di cui all 'art icolo 2° saranno 

concessi al le Provincie nel la misura di un 
quinto, ed ai Comuni e Consorzi in ragione 
di un quarto, della spesa s t re t tamente ne-
cessaria a r ip r i s t inare le opere danneggiate . 

« I l Governo avrà facoltà di accordare anti-
cipazioni ed acconti sui sussidi stessi. 

(È approvato). 

Art . 4. 
« Sui fondi assegnat i con l 'ar t icolo 2 sarà 

r i servata la somma di l i re trecentomila 
(L. 300,000) per sussidi supplementar i a quei 
Comuni sussidiat i in base all 'art icolo 2 della 
presente legge, i qual i r isul t ino maggior-
mente danneggia t i ed abbiano minore popo-
lazione e minori risorse per far f ronte alle 
spese delle r iparazioni . 

« L 'ammontare complessivo dei due sussidi 
non potrà in ogni caso eccedere il 50 per 
cento della spesa s t re t tamemte necessaria al 
r ipr is t ino delle opere danneggia te . 

(È approvato). 

Art . 5 
« La r ipar t iz ione annuale della spesa di cui 

agl i ar t icoli 1, 2 e 4 della presente legge viene 
determinata dalla tabel la annessavi. » 

L'onorevole Rizzet t i propone una modifi-
cazione a questa tabella . E concordata ? 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. E concor-
data . 

Guicciardini, presidente della Giunta generale del 
bilancio. L 'emendamento dell 'onorevole Riz-
zet t i è concordato. Serve ad el iminare un 
errore. 

Presidente. Do le t tura della tabel la con-
cordata. 
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Tabella della ripartizione annuale della spesa di cui agli articoli 1°, 2° e 4°. 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

TOTALE 

1900-901 1901-902 
• 

1902-903 1903-9Ì)4 1 9 0 4 - 9 0 5 

Riparazione dei danni cagionati alle 
opere dello Stato dalle alluvioni e 
frane dell'anno 1900 e 1° semestre 
1901 65,000 60,000 

-

60,000 » 

- • :• ì • • 

» 

185,000 

S issidi alle Provincie, Comuni e 
Consorzi pel ripristino delle opere 
pubbliche stradali ed idrauliche 
danneggiate dalle alluvioni o frane 
dell'anno 1900 e 1° semestre 1901 
in base all'articolo 2 ° della legge 220,000 165,000 165,000 225,000 225,000 

1 . \ - • - 'r 

1,000,000 

Sussidi supplementari ai Comuni pel 
ripristino delle opere danneggiate 
dalle alluvioni o frane predette in 
base allo articolo 4° della legge. » 75,000 75,000 75,000 75,000 300,000 

285,000 300,000 300,000 

• . 
300,000 300,000 1,485,000 

ì - 1 i 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Chinaglia. 
Chinaglia. Mi pare che in corrispondenza 

degli articoli 1 e 2 bisogna anche modificare 
la dicitura dei primi due commi della ta-
bella, e dire » alluvioni e frane dell'anno 
1900 e primo semestre 1901. 

Guicciardini, presidente della Giunta generale 
del bilancio. Concordo nell'osservazione fatta 
dall'onorevole Chinaglia, cioè che in ambe-
due gli alinea si debba aggiungere « e primo 
semestre 1901. » 

Presidente. Allora mi pare che si dovrebbe 
modificare anche l'intestazione della tabella 
aggiungendo agli articoli 1 e 2 l'articolo 4. 

Guicciardini, presidente della Giunta generale 
del bilancio. No ; la tabella può rimanere così 
come è, perchè la somma, cui si accenna nel-
l'articolo 4, è una parte di quella stabilita 
nell'articolo 2. 

Presidente. Dunque metto a partito l'arti-
colo 5, e contemporaneamente anche la ta-
bella, con l'aggiunta proposta dall'onorevole 
Chinaglia ed accettata dalla Commissione e 
dal Ministero. 

{L'articolo 5 e Vannessa tabella sono approvati). 

Art. 6. 
« Le domande pel conseguimento dei sus-

sidi di cui alla presente legge dovranno es-
sere presentate nel perentorio termine di sei 
mesi dalla data della pubblicazione della 
legge stessa. » 

(È approvato). 
All'articolo 7 è stato presentato dall'ono-

revole Rizzetti un articolo sostitutivo. 
L'onorevole Rizzetti ha facoltà di par-

lare. 
Rizzetti. L'emendamento all'articolo 7, che 

io ho presentato è stato accettato dai mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro e dalla 
Commissione del bilancio. (Segni di assenso dei 
ministri e del relatore). 

Presidente. Allora si dà lettura del nuovo 
articolo 7. 

Art. 7. 

« La Cassa Depositi e Prestiti è autoriz-
zata a far prestiti ammortizzabili v fino a 35 
anni ai Consorzi di Comuni ed ai Comuni 
aventi per scopo la riparazione e la rico-
struzione di strade e fabbricati ed opere 
pubbliche consorziali e comunali danneggiati 
dalle alluvioni e frane del 1900 e 1° seme-
stre 1901. » 

(È approvato). 
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Art . 8. 
« Per la r iparazione e r icostruzione, tan to 

da iniziare quanto in tu t to od in pa r te ese-
gui ta . dei fabbr ica t i u rbani e rust ici , o di 
opere di difesa di propr ie tà pr ivata , danneg-
gia te o d is t ru t te dalle predet te a l luvioni e 
f rane, potranno essere consenti t i , ai t e rmin i 
della presente legge, dagl i I s t i tu t i di credito 
fondiario, dagl i I s t i tu t i di credito ordinario 
o cooperativo e dalle Gasse di r isparmio, 
mutu i ipotecari , i quali non potranno avere 
dura ta maggiore di 35 anni e saranno r im-
borsat i col sistema delle annual i tà fìsse, che 
saranno pagate a semestr i post ic ipat i e com-
prenderanno l ' interesse, la quota d 'ammorta-
mento e gli accessori. 

« Per le operazioni da compiersi dagl i Ist i-
tu t i di credito fondiario, in base alla pre-
sente legge, si deroga alle disposizioni della 
legge (testo unico) 22 febbraio 1885, n. 2922. » 

(.È approvato). 
Art . 9. 

«Le iscrizioni ipotecarie che verranno prese 
dagl i I s t i tu t i sovventori , a garanzia dei mutu i 
suddett i , avranno la pr ior i tà sopra ogni a l t ra 
inscrizione ipotecaria preesis tente. 

« Ai creditori ipotecari , la cui inscrizione 
verrà ad essere preceduta da quel la stabi-
l i ta a cautela dei mutu i regolat i dal la pre-
sente legge, dovranno essere dai proprie-
ta r i notificate le domande di mutuo, alle 
qual i i creditori stessi avranno di r i t to di 
opporsi se la somma domandata eccedesse la 
spesa s t re t tamente necessaria per la r ipara-
zione o ricostruzione dello stabile ipotecato, 
o per la difesa del fondo, g ius ta la per izia 
reda t ta dall'ufficio del Genio civile governa-
tivo, da comunicarsi con la domanda. 

« Tal i opposizioni saranno r isolute dalla 
Commissione di cui al successivo articolo 13 
secondo le norme stabi l i te nel regolamento. » 

Rizzetti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Rizzetti. Nel l 'u l t imo comma dell 'articolo 9 

dove è detto : « Tali opposizioni saranno riso-
lute dalla Commissione di cui al successivo 
articolo 13, » si deve sost i tuire il r ichiamo 
dell 'art icolo 14. 

Presidente. Sta bene. Metto allora a par t i to 
l 'art icolo 9 con la modificazione proposta. 

(È approvato). 
Rizzetti. Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Rizzetti. La modificazione, da me proposta 

al successivo articolo 10, è concordata t ra il 
minis t ro del tesoro, i l ministro dei lavori 
pubbl ic i e la Giunta generale del bilancio, 
(Segni affermativi dei ministri e del relatore). 

Presidente. Sta bene, onorevole Rizzet t i . 
Daremo allora le t tura dell 'art icolo 10 con la 
modificazione proposta dall ' onorevole Riz-
zett i . 

Ar t . 10. 
« La somma consenti ta a mutuo, se i la-

vori di r iparazione o di r icostruzione risul-
teranno già in teramente eseguit i a l l 'a t to della 
domanda, potrà essere dal l ' I s t i tu to sovven-
tore ai p r iva t i e dal la Cassa Deposit i e Pre-
st i t i ai Comuni e Consorzi di Comuni som-
minis t ra ta su presentazione di un certificato 
del competente ufficio del Genio Civile go-
vernat ivo che at tes t i la completa esecuzione 
dei lavori di r iparazione o ricostruzione. 

« Se invece si t r a t t a di lavori da iniziare 
o soltanto in par te compiuti al l 'a t to della 
domanda, la somma consenti ta a mutuo potrà 
essere dal l ' I s t i tu to sovventore e dalla Cassa 
deposit i e pres t i t i versata per un terzo alla 
data del contrat to di mutuo, e per g l i al tr i 
due terzi su presentazione del predet to cer-
tificato del competente ufficio del Genio civile. 

« In ogni caso tale certificato sarà esente 
da bollo. 

« Se il proprietar io del fabbricato distrut to 
0 danneggiato, sopra il quale l ' I s t i tu to sov-
ventore prenderà inscrizione ipotecaria, giu-
sta l 'art icolo 9 della presente legge, non si 
curasse di provvedere al la ricostruzione o 
r iparazione s t raordinar ia occorrente, il cre-
ditore ipotecario avrà di r i t to di valersi della 
presente legge per eseguire nel suo interesse 
1 lavori necessari per la det ta ricostruzione 
o r iparazione, ed uguale d i r i t to spet terà al-
l ' u s u f r u t t u a r i o o al l ' 'usuario in caso di ne-
gl igenza del proprietar io. 

« Tanto i proprietar i , quanto i creditori ipo-
tecari , gli u su f ru t tua r i e gl i usuari , che even-
tua lmente si sostituissero ai d i r i t t i dei primi 
secondo dispone il presente ar t icolo, do-
vranno provare di essere in condizioni eco-
nomiche ta l i da non potere, senza un mutuo, 
ai t e rmini della presente legge, provvedere 
in tu t to o in par te alla r icostruzione ed alla 
r iparazione del fabbricato dis t rut to e dan-
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neggiato od all 'opera di difesa di cui all 'ar-
ticolo 9. 

« Nel caso della somministrazione del mu-
tuo a rate, il contributo dello Stato, di cui al-
l 'articolo 12 della presènte legge, sarà commi-
surato alle somme effett ivamente anticipate. 
Compiuta la somministrazione vi si aggiun-
gerà la parte degli interessi capital izzat i che 
eccede il contributo pagato dallo Stato e la 
somma totale così costituita darà l 'ammontare 
definitivo del mutuo. 

« La durata di anni 35 di cui agli articoli 
7 e 8 della legge stessa durerà per il mutua-
tario, dalla data dell 'ul t ima somministrazione, 
t ranne che per i prest i t i con la Cassa Depo-
s i t i c i cui ammortamento comincierà dall 'anno 
successivo a quello della somministrazione 
della pr ima rata del presti to. 

« Se non vi sono osservazioni in contrario 
questo articolo 10 s ' intenderà approvato. » 

(E approvato). 

Art. 11. 
« I contr ibuti dello Stato di cui è cenno 

nella presente legge saranno esenti dalla 
tassa di ricchezza mobile. 

« I contrat t i di mutuo previst i dalla pre-
sente legge, saranno soggetti alla tassa fìssa 
di una l ira. 

« Le ipoteche da inscriversi a garanzia dei 
mutui saranno esenti dalle tasse ipotecarie 
e dagli emolumenti ai Conservatori delle ipo-
teche. 

« Tut t i gli a t t i occorrenti alla esecuzione 
della presente legge, anche per comprovare 
la proprietà, la l ibertà e il valore dei fab-
bricati o fondi offerti in garanzia dei mutui , 
saranno stesi in carta libera, r i lasciati e com-
pilati g ra tu i tamente dai pubblici uffici, » 

(È approvato). 

Art. 12. 
« Al pagamento delle annual i tà dei prest i t i 

e mutui ipotecari che saranno consentiti in 
base alla presente legge, ed a termini degli 
articoli 8 e 9, lo Stato contr ibuirà in ra-
gione del due per cento sopra ogni cento 
lire di capitale iniziale mutuato, ed a tale 
servizio sarà inscri t ta nel bilancio del Mi-
nistero di agricoltura e commercio per la 
durata di 35 anni la somma di l ire 20,000. 

« Le eventuali eccedenze sulla p rede t t a 

somma annua da inscriversi nel bilancio dei-
predetto Ministero r imarranno vincolate fino 
alla completa estinzione dei mutui in garanzia 
e pagamento dei credit i degli enti ed isti-
tu t i sovventori per i l capitale e per gl i ac-
cessori. » 

Rizzetti. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Rizzetti. A quest 'articolo dove è detto : 

« ...ai termini degli articoli 8 e 9... » bisogna 
aggiungere 1' indicazione dell 'articolo 7 e 
quindi dire : « ai t e rmin i degli articoli 7, 
8, 9. » 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Perfe t ta-
mente. 

Presidente. Metto a par t i to l 'articolo 12 con 
questa modificazione. 

(.È approvato). 

Art. 13. 
« Le domande per il conseguimento dei 

mutui in conformità degli articoli 8 e 9 
della presente legge, corredate di t u t t i i do-
cumenti prescri t t i dal regolamento di cui 
all 'articolo 15 della legge stessa, saranno 
diret te al Ministero di agricoltura, indust r ia 
e commercio, e presentate al sindaco del 
Comune nel termine perentorio di sei mesi 
dalla data della pubblicazione del citato re-
golamento. 

« I contrat t i di mutuo dovranno essere sti-
pula t i non più ta rd i di sei mesi dalla data 
del relat ivo decreto minister iale di conces-
sione, sotto pena di decadenza. Se il mutuo 
si somministra a rate, la somministrazione 
di questo dovrà essere compiuta entro 18 mesi 
dalla stipulazione del contratto. » 

Presidente. Onorevole Kizzetti anche qui si 
deve aggiungere l ' indicazione dell 'articolo 7 ? 

Rizzetti. Sissignore. 
Presidente. Allora metto a par t i to l 'art i-

colo 13 cori questa aggiunta . 
(E approvato). 

Art. 14. 
« E is t i tu i ta una Commissione da nomi-

narsi con Decreto Reale, con sede in Roma, 
e composta di 5 membri, per dare parere 
sulle domande di pres t i t i e con le al tre at-
t r ibuzioni che saranno fissate dal regola-
mento. 

(E approvato). 
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Art, 15. 

« È data facoltà al Governo di fare il re-
golamento per la esecuzione della presente 
legge. » 

Guicciardini,presidente della Giunta generale del 
bilancio. Domando di par lare . 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Guicciardini, presidente della Giunta generale del 

bilancio. In conseguenza delle var ie modifica-
zioni clie sono state introdot te in questo di-
segno di legge, io credo indispensabi le una 
revisione del testo, specia lmente per assicu-
ra re clie la citazione degli articoli e il loro 
collocamento sia esatto ; quindi credo conve-
niente che, p r ima di passare al la votazione 
di questo disegno di legge, si debba fa rne il 
coordinamento. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Accedo 
p ienamente alla proposta del presidente della 
Commissione generale del bilancio. 

Presidente, Siccome quel lo che propone il 
pres idente della Giunta generale del bilancio 
è di dir i t to, ai t e rmin i dell 'art icolo 96 del 
regolamento, così, p r ima di procedere alla vo-
tazione a scrut inio segreto di questo disegno 
di legge, se ne farà il coordinamento. 

In tan to , se non ci sono osservazioni, in 
contrar io s ' in tenderà approvato l 'articolo 15. 

(È approvato). 

Previo il coordinamento, come ha detto 
l 'onorevole pres idente della Giunta del bilan-
cio, del testo degli art icoli , si passerà alla 
votazione a scrut inio segreto di questo di-
segno di legge in a l t ra seduta. 

Discussione de! disegno dì legge per modificare le 
assegnazioni relative al Policlinico ed al Pa-
lazzo di Giustizia. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Modificazioni 
nelle assegnazioni dei fondi s tabi l i t i per 
l 'esercizio 1901-902 con la legge 25 feb-
braio 1900, numero 56, per il Policlinico Um-
berto I ed il Palazzo di Giust iz ia in Roma. 

Onorevole ministro, consente che la di-
scussione si apra sul disegno di legge della 
Commissione? 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Consento. 
Presidente. Si dia l e t tu ra del disegno di 

legge. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge. (Vedi 
Stampato n . 212-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
L'onorevole Cimorelli ha facoltà di parlare. 

Cimorelli. In tendo solamente di chiedere 
uno schiar imento all 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubbl ic i . 

Con questo disegno di legge si prelevano 
800,000 lire dal fondo s tanzia to per il Pa-
lazzo di g ius t iz ia erogandole invece per com-
pletare l 'opera del Policlinico. Ora se è im-
por tante l 'opera del Policlinico, non è meno 
impor tante quella del Palazzo di giustizia. 
(.Interruzione del deputato Zeppa). 

Osserva l 'onorevole Zeppa interrompen-
domi, che per la costruzione del Palazzo di 
giust izia ci sono fondi sufficienti ; ma mi 
preme fare osservare alla Camera che la co-
struzione del Palazzo di giust izia senza dub-
bio va assai a r i lento. E questo il motivo, 
dal quale sono spinto a raccomandare all'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ici che la 
costruzione del Palazzo di g ius t i z ia sia fa t ta 
con maggior sollecitudine; sia pur vero che 
lo storno dei fondi che oggi si domanda alla 
Camera non arrechi conseguenze dannose nella 
costruzione del Palazzo di giustizia. E mi 
permet to di osservare che le condizioni di 
quel fabbricato sono sempre le medesime : 
non si va innanzi nella costruzione di quel 
grandioso edificio. E poiché se ne at tr ibuisce 
la colpa in par te al minis t ro dei lavori pub-
blici, che non fornisce i proget t i e non dà gli 
ordini necessari agli impresar i della costru-
zione del Palazzo di giust izia , raccomando al 
minis t ro dei lavori pubbl ici (che ben conosce 
le condizioni in cui stanno i locali giudi-
ziar i e in che modo deplorevole si deve am-
minis t rare la giust izia nel Palazzo dei Fi-
lippini), che si vada presto innanzi nella 
costruzione del Palazzo di giust izia che è 
urgente . Mi aspetto dalla energia dell'onore-
vole minis t ro quei provvediment i che sono 
necessari perchè la costruzione del Palazzo di 
giust izia proceda con maggiore sollecitudine. 

Mi at tendo altresì di conoscere quando al-
l ' incirca la det ta costruzione potrà essere ul-
t imata . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Marazzi. 

Marazzi. I l disegno di legge della Commis-
sione è sostanzialmente differente da quello 
del ministro. 

Secondo quest 'u l t imo era interessata in 
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questa legge l 'Amminis t raz ione della guerra; 
secondo quello della Commissione l 'Ammini -
strazione della guerra non c 'entra per niente. 

Mi spiego: con la convenzione del 14 no-
vembre 1880, t ra lo Stato e il Comune di 
Roma, lo Stato concorreva con una data sommg, 
perchè il Comune predetto avesse ad er igere 
speciali edifìci, e f r a gl i a l t r i un numero 
considerevole di edifici mil i tar i . Senonchè, 
considerata la na tura essenzialmente tecnica 
di questi fabbr ica t i mil i tar i , il comune di 
Roma entrò in t r a t t a t ive di re t te con l 'Ammi-
nistrazione della guerra , e si s tabi l ì che questa 
(alla data del Io gennaio 1902) dovesse re-
stituire al comune di Roma certi fabbr ica t i 
e certe caserme; ma che, nello stesso tempo 
fossero da par te del l 'amminis t razione comu-
nale eret t i speciali edifìci che nella conven-
zione stessa si s tabi l ivano. 

Ora è avvenuto che l ' amminis t raz ione 
della guerra , ne l la erezione dei fabbr icat i , 
e d'accordo col comune, spese somme mag-
giori di quelle convenute ; e ciò fece col 
suo bilancio. F r a le al t re cose, acquistò certe 
aree: ma non tu t te furono impiegate per ere-
zioni di fabbr icat i , e la par te soprabbondante 
è andata al demanio dello Stato. 

Sarebbe bene che il minis t ro della guerra , 
fosse qu i ; perchè la questione lo concerne 
diret tamente. (Entra nell'Aida il ministro della 
guerra). 

L'amminis t raz ione della guerra , dicevo, 
comperò alcune aree sulle qual i costruì al-
cuni s tabi l i ; ma non tu t t e le aree furono 
fabbricate (mi basterebbe ci tare la Piazza 
d'armi ed a l t re aree della terza zona): e que-
ste furono date al demanio. Di più, nel la 
convenzione, il comune di Boma era ob-
bligato a dare a l l ' amminis t raz ione della guerra 
un ospedale per mil le le t t i ; invece, l 'ospedale 
che fu eretto non è che per cinquecento let t i . 
Si t ra t ta di fabbr icarne un al tro ; ma a que-
sto, t ra parentesi , io mi sono opposto. Evi -
dentemente, le costruzioni in eccedenza si 
fecero col danaro preso dal capitolo speciale 
delle costruzioni del Ministero della guerra , 
Quindi la convenzione, da una parte , è s tata 
©seguita al di là perchè il Ministero della 
guerra ha fat to ben p iù di t u t t i i f abbr ica t i 
che doveva; dal l 'a l t ra essa è r imasta monca. 
Si doveva, ripeto, costruire un ospedale dop-
pio di quello che si è fat to, ed infine, molte 
aree che il Ministero della guerra ha compe-

rato, le ha comprate con dana r i t r a t t i dal suo 
bilancio: dunque esso è in credito. 

Ora che cosa si t ra t terebbe di fare col 
disegno minis te r ia le? Si t ra t te rebbe di f a r 
comprare a l l ' Amminis t razione della guerra 
t r a t t i di terreno che sono già del demanio; 
e questo danaro, cavato dal Ministero della 
guerra, si t ra t te rebbe di darlo al Policl inico 
ed al Palazzo di Giust izia . 

In al t re parole, col bi lancio della guerra , 
si costruirebbe par te del Policlinico e pa r te 
del Palazzo di giust izia . 

Ora, io dico: dal momento che il bi lancio 
della guerra è già in disborso, perchè una 
par te di aree da esso comperate le diede al 
demanio per nu l l a ; dal momento che dovrebbe 
avere, per niente, un al tro ospedale con cin-
quecento lett i , ed invece se lo fabbrica l 'am-
minis t razione della guerra co' suoi denari , 
è giusto che questa paghi anche aree che sono 
del demanio pubbl ico? Quindi, l 'art icolo 2 
del disegno minis ter ia le è evidentemente esor-
bi tante: ed è per questa ragione credo (io non 
era nella Giunta) che l 'onorevole relatore Do 
na t i e la Giun ta del bi lancio compilarono in 
al t ro modo l 'art icolo secondo. 

A me pare che debba essere esclusa com-
ple tamente l ' eventual i tà di prendere i denar i 
del bi lancio della guerra per fare il Policl i -
nico ; perchè l 'art icolo secondo suona così : 
« L 'area acquis ta ta sul l 'Esqui l ino per fon-
darvi il Policl inico potrà essere venduta se-
condo le norme v igent i per l 'a l ienazione del 
pat r imonio dello Stato... » 

Ora io non credo che un al tro ente go-
vernat ivo debba concorrere ad un 'as ta di aree 
g ià governat ive . 

« ...a t ra t t a t ive pr ivate , anche a piccoli 
lott i . » 

Quindi io sono ben lieto che il minis t ro 
dei lavori pubbl ic i abbia detto che si fa la 
discussione circa il disegno di legge della 
Commissione, perchè è evidente che questo 
disegno di legge preclude la via ad un'ope-
razione che, credo, sarebbe s tata dannosa per 
l ' amminis t raz ione della guerra. 

Resta dunque inteso che si discute e si 
vota sul proget to della Commissione. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubbl ic i . 

GiiiSSO, ministro dei lavori pubblici. Sento il 
dovere di dire due parole per met tere in 
chiaro alcune cose che non sono state espo-
ste proprio così rea lmente come sono. L 'ar* 
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ticolo secondo nella sua pr ima par te dice: 
< l 'area acquis ta ta sul l 'Esqui l ino per fon-
darvi il Policlinico... » 

L'area dunque del Policl inico non è del 
Ministero della guerra ma è del Ministero 
dei lavori pubblici . . . 

Una voce. E del Demanio. 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. ...perchè 

è nei pressi di Santa Maria Maggiore dove 
il Policlinico doveva, secondo i p r imi pro-
get t i , essere precisamente fabbricato. 

Or dunque il valore di quelle aree deve 
essere aggiunto al fondo stanziato per il Po-
liclinico; poiché se si fossero potute vendere, 
a quest 'ora il Policlinico avrebbe potuto es-
sere compiuto. 

Si t ra t t a di terreni che rappresentano ol-
tre 100.000 metr i quadra t i di superficie, e 
che, comperat i quando i prezzi erano cari 
furono pagat i 1,600,000 lire; di guisa che lo 
storno che con questa legge, in fondo, si 
viene a fare che cosa rappresen ta? Rappre-
senta uno storno di 800,000 l ire momenta-
neamente, per quest 'anno, dal fondo pel Pa-
lazzo di giust izia a quello del Policlinico e 
che il Policlinico res t i tu i rà appena queste 
aree saranno vendute; e non occorre soggiun-
gere che, essendo molto migl iorate le condi-
zioni di Roma, da queste aree è certissimo 
che si possa r icavare non dirò la p r imi t iva 
somma di acquisto, ma almeno le 800,000 
l ire che si dovranno rest i tuire alla dotazione 
del Palazzo di giust izia. 

Come vede l 'onorevole Marazzi la que-
stione è un po' diversa dal come egli la po-
neva. Le aree non sono del Ministero della 
guerra ma del Policlinico, cioè del Mini-
stero dei lavori pubblici . Però la Giunta del 
bilancio non ha voluto entrare in questa di-
squisizione : la Giunta del bilancio ha cre-
duto di prendere la via più semplice e dire 
che le aree sarebbero vendute secondo le 
norme vigent i per l 'al ienazione del pat r i -
monio dello Stato ed ha soggiunto « od a 
t ra t t a t iva pr iva ta » (se poi si possano cedere 
ad un 'a l t ra amminis t razione dello Stato è 
un 'a l t ra questione) a piccoli lotti , perchè ap-
punto f razionandol i si può sperare di otte-
nerne un prezzo maggiore. E di queste spie-
gazioni spero che l 'onorevole Marazzi sarà 
sodisfatto. 

Rispondo ora brevemente al l 'onorevole 
Cimorell i il quale ha fat to una giusta osser-
vazione: ma io debbo t ranqui l lar lo dicendogli 

che i fondi s tanziat i per il Palazzo di Giu-
stizia per l 'anno in corso non si potranno 
spendere tu t t i ; quindi lo storno che oggi si 
propone a benefìcio del Policlinico non toglie 
al Governo la sicurezza di affermare che 
nessun r i tardo ne der iverà alla costruzione 
del Palazzo di Giust iz ia ; anzi assicuro l'ono-
revole Cimorelli che si fa di tu t to per sol-
lecitare tale costruzione, la quale speriamo 
potrà essere u l t imata f r a quat t ro o cinque 
anni. (Oooh! — Commenii). 

Poiché ho par la to del Policlinico, ed a 
confermare l 'u t i l i tà dello storno proposto dal 
mio egregio predecessore, debbo dire che or-
mai il Policlinico è u l t imato nel la sua parte 
principale, e mancano solamente alcune opere 
che dirò di completamento: come l 'acqua, la 
sistemazione del giardino, la: luce elettrica, 
e tante al t re cose cui è necessario provve-
dere se si vuole che la costruzione sia un 
fat to compiuto e che il Policlinico serva alla 
sua missione. 

Prego quindi la Camera di votare questo 
disegno di legge che, senza nuocere nè alla 
amministrazione della guerra nè alla costru-
zione del Palazzo di Giustizia, met te il Go-
verno in grado di te rminare nel p iù breve 
tempo possibile il Policlinico giovando così 
all ' interesse della scienza e alla d igni tà di 
Roma. (Bene!) 

Presidente Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro della guerra. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Aggiungo alcuni schiarimenti . I l ministro 
della guerra non ha alcuna intenzione di 

. erigere fabbricat i mi l i tar i sui terreni circo-
s tant i a l l 'a t tuale Policlinico. Si deve ora co-
struire in Roma una caserma di cavalleria : 
e dopo avere esaminato vari punt i si è scelta 
una località presso S. Maria Maggiore. 

Le contabil i tà f ra il Ministero della 
guerra e quello dei lavori pubblici non sono 
ancora chiuse: ma nel chiuderle sarà ricono-
sciuto il d i r i t to che il Ministero della guerra 
ha, ed a cui ha giustamente accennato l'ono-
revole Marazzi. Questo dir i t to sarà ricono-
sciuto o per mezzo di permute dei nuovi 
terreni da occuparsi o con al t r i accordi fra 
le due amministrazioni . 

Presidente. H a faco l tà di p a r l a r e l'onore-
vole Rava. 

Rava. Io ho udito le varie osservazioni in 
ordine a questo articolo secondo. L 'onorevole 
Marazzi si è g ius tamente dato pensiero che 
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il Ministero della guerra non debba compe-
rare da un altro Ministero e pagare queste 
aree : ma dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro della guerra , che cioè il suo dica-
stero non ha p iù bisogno di esse, mi pare che 
il dubbio possa ora r i teners i chiari to. Deve 
invece, dopo ciò, vedersi un 'a l t ra cosa: cioè 
la formula dell 'art icolo proposto dalla Com-
missione. 

Le idee che ha espresso un momento fa 
l 'onorevole minis t ro Giusso sono buone, ma 
non mi pare che corrispondano alla formula 
dell 'articolo. Perchè veda, onorevole Giusso: 
con la forinola proposta dal relatore si può 
v e n d e r e t u t to il terreno anche a t r a t t a t iva 
privata e senza le norme di legge: e questo 
credo vada al di là delle intenzioni che El la 
ha espresse or ora. 

Io capisco che El la domandi di vendere 
a t r a t t a t iva pr iva ta soltanto i piccoli lott i : 
non so poi se vogl ia seguire anche in questo 
caso le solite norme, cioè udire il Consiglio 
di Stato e vendere secondo la legge gene-
rale di contabi l i tà dello Stato, oppure se 
voglia derogare a questa legge. Io credo che 
si debba met tere : dato che sia divisa in pic-
coli lot t i o dire subito : « vendere anche a 
piccoli lott i . » 

Presidente. Ma scusi questa questione ver rà 
quando saremo all 'art icolo secondo. 

Rava. È il cardine fondamentale . Biso-
gna intendersi per non discutere inut i lmente . 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. A me 

pareva di essermi spiegato abbastanza chia-
ramente. 

Nava. E l 'art icolo che non è chiaro. 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Se una 

parte di queste aree servissero, per esempio, 
al minis t ro della guerra, sarebbe impossi-
bile, con la formola nuova che El la vorrebbe 
introdurre, che questa vendi ta potesse farsi ; 
perchè se si fa al l 'as ta pubblica, il Ministero 
della guerra non può concorrervi. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Al Ministero della guerra non servono. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Se il mi-
nistro della guer ra dichiara che non g l i ser-
vono, non ho difficoltà a togl iere l ' inciso che 
concerne la t r a t t a t iva pr iva ta , e dire sol-
tanto : « anche a piccoli lott i . » 

Presidente. Se ci sono modificazioni da in 
t rodurre all 'articolo, li prego di volermele 
inviare per iscritto. 

In tanto , poiché nessuno domanda di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale . 

Passiamo alla discussione degli art icoli . 

Art . 1. 
« Le assegnazioni s tabi l i te per l 'esercizio 

1901-902 colla legge 25 febbraio 1900, n. 56, 
nella somma di l ire 2,700,000 per il nuovo 
Palazzo di giust izia, e in quella di l ire 
150,000 per il Policl inico Umberto I, re-
stano, per effetto della presente legge, r i -
spet t ivamente de terminate in l ire 1,900,000 
e l ire 950,000. 

(E approvato). 

Art. 2. 
« L 'area acquis tata sul l 'Esqui l ino per fon-

darvi il Policlinico potrà essere venduta se-
condo le norme vigent i per l 'a l ienazione del 
pat r imonio dello Stato, o a t r a t t a t iva pr ivata , 
anche a piccoli lott i . » 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. D'accordo 

con l 'onorevole presidente della Giunta del 
bi lancio propongo che l 'art icolo 2 sia così 
modificato : 

« L 'area acquistata sul l 'Esqui l ino per fon-
darvi il Policl inico pot rà essere venduta an-
che a piccoli lot t i con le norme v igen t i per 
l 'a l ienazione del pa t r imonio dello Stato. » 

Sarebbe insomma soppresso l ' inciso « o a 
t r a t t a t iva pr iva ta . » (Benissimo!) 

Presidente. Se non v i sono osservazioni in 
contrario pongo a par t i to questo articolo se-
condo nella nuova formula testé le t ta dal mi-
nistro. 

(È approvato). 
Art . 3. 

« A parziale modificazione dell 'art icolo 1 
della legge 20 luglio 1890, n. 6980, e del-
l 'art icolo 1 della legge 9 agosto 1893, n. 459, 
il r icavato delle vendi te dell 'area predet ta 
sarà destinato, fino alla concorrenza di l i re 
800,000, anziché alle opere del Policl inico, 
ai lavori di costruzione del nuovo Palazzo 
di g ius t iz ia . 
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« A tale effetto le somme realizzate, sa-
ranno versate in tesoreria con imputazione 
ad uno speciale capitolo di entrata ed in re-
lazione a siffatti versamenti verrà accre-
sciuto corrispondentemente, con decreto del 
Ministero del tesoro, il capitolo del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici, r iguar-
dante il Palazzo di giustizia. » 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
alia legge sugli stipendi ed assegni fissi pel 
Regia esercito. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ora la 
discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alla legge sugli stipendi ed assegni fissi 
pel Regio esercito. 

Si dà let tura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato n . 85-A). 

E aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gal-
let t i che ha presentato il seguente emenda-
mento: 

« Nell'annotazione 3a della Commissione alle pa • 
role: con sei o più anni di gtado e che pre-
stino effettivo servizio ai reggimenti , sono so-
stituite le parole : con quattro o più anni di 
grado e che prestino effettivo servizio ai reg-
gimenti . » 

Galletti. Ho presentato un emendamento al-
l 'articolo unico, che r ipris t ina la proposta 
ministeriale di dare il cavallo ai capitani di 
fanter ia con quattro o più anni di grado, e man-
tiene la ragionevole condizione formulata 
dalla Commissione, che essi prestino effet-
tivo servizio nei reggimenti , e nella scuola 
centrale di fanteria. Così sarebbero rimessi a 
cavallo circa 850 capitani, cioè circa 270 più 
che con la proposta della Commissione. La 
differenza di spesa sarebbe alquanto inferiore 
alle 200 mila lire, che può essere compresa 
nella spesa del bilancio consolidato, con i 
mezzi che sono stati specificati dal ministro 
della guerra, e che la Commissione non ha 
potuto impugnare. 

In fa t t i la Commissione, sul terreno finan-
ziario, ha fat to due sole osservazioni, l 'una, 

chele duecento mila lire, se fossero disponibili, 
potrebbero servire a migliorare qualche altro 
servizio; l 'altra, che l 'aumento dei cavalli nei 
reggimenti di fanteria, darebbe luogo a spese 
di adattamento di locali per scuderie. 

Queste spese di adattamento saranno presso 
a poco uguali con l 'uno o con l 'altro sistema 
e nessun altro miglioramento di servizio da 
ottenersi con le duecento mila lire, parmi che 
sia più desiderabile del r imettere a cavallo 270 
capitani di più. Quando potremo avere tut t i 
i capitani di età inferiore ai 40 anni, e le 
compagnie di 100 uomini, o poco più, in 
guerra, come gli inglesi, allora potrà essere 
il caso di lasciare a piedi tu t t i i capitani di 
fanteria, se pure le esigenze tat t iche e logi-
stiche, resultanti dall 'esperienza nostra, e da 
qualla inglese in Africa, e dal miglioramento 
continuo delle armi, non consigli eranno altri-
menti. Intanto i nostri capitani hanno quasi 
tu t t i più di 40 anni, e le nostre compagnie 
sono sul piede di guerra, di 250 uomini 
circa. 

Non è poi esatto che gli inglesi, come è 
stampato nella relazione, abbiamo tut t i i co-
mandanti di compagnia a piedi. I l nostro bat-
taglione è composto di quattro compagnie e 
quello inglese generalmente di otto compa-
gnie, le quali in alcuni battaglioni aumentano 
fino a dieci o dodici e in altri diminuiscono 
fino a sei e quattro. 

I l battaglione inglese con forza alquanto 
inferiore al nostro battaglione di guerra, ol-
tre un comandante a cavallo ha pure un al-
tro ufficiale superiore addetto e l 'aiutante 
maggiore a cavallo. Yi sono inoltre general-
mente due o tre compagnie, comandate non 
da capitani, ma da maggiori i quali pure 
hanno cavallo; quindi praticamente, un bat-
taglione inglese continuerà ad avere più uf-
ficiali con cavallo, che non avrà il nostro, se-
condo la proposta del Ministero e del mio 
emendamento. 

In quanto ai russi i capitani sono molto 
robusti e giovani, come l'ufficialità russa in 
genere; e nei numerosi battaglioni di caccia-
tori, specialmente adoperati nelle guerre asia-
tiche, pare che i capitani non manchino di 
cavalli per le marcie. 

Tut t i i capitani dei bersaglieri erano a ca-
vallo fino dalla formazione del corpo nel 
1852, allorché i capitani delle fanter ie Euro-
pee erano tu t t i a piedi; poi tanto i capitani 
di fanter ia nostra, quanto i capitani di quasi 



Atti Parlamentari — 5938 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 1 

tu t te le fan te r ie europee, essendo state por- i 
tate le compagnie, sul piede di guerra , a 
250-uomini, furono messi a cavallo. 

Noi ; contenti di aver dato il buon esempio 
e di vederlo seguito da quasi t u t t i gli a l t r i 
eserciti, r imet temmo a piedi i nostr i capi-
tani, che non sono &ul quadro d 'avanzamento , 
perfino quell i dei bersaglieri . . . (Commenti). 

Si è osservato che gli a t tendent i degli 
ufficiali monta t i sono d isarmat i e che biso-
gnerebbe aumenta re il carreggio per il tras-
porto delle razioni foraggi e degli ogget t i 
di selleria, ma veramente gli ogget t i di sel-
leria per un solo cavallo non-so quant i ce 
ne saranno sui carri , poiché la sella, i l ca-
vallo la por terà addosso e la capezza sotto 
la br igl ia e gl i ogget t i di pul iz ia e di con-
forto potranno essere por ta t i dagli at ten-
denti disarmati . Si è osservato che il capi-
tano monta to è quasi inconsciamente indot to 
ad impiegar male la compagnia nel campo 
tattico e a t rascurare la compagnia stessa per 
dare ricovero, letto e cibo a quell 'unico ca-
vallo che gl i rappresenta una par te notevole 
del suo patr imonio ed è la sola sua risorsa 
nelle marce, ma questa è una confessione 
splendida dell 'eccellente relatore, poiché a 
questo povero uomo quando mancherà il ca-
vallo si sarà tol ta ogni risorsa per marciare, 
Queste sono osservazioni che veramente avrei 
preferi to non fossero state s tampate nella re-
lazione, specialmente le u l t ime : vale a dire 
che il capitano impiegherebbe male e tras-
curerebbe la compagnia per il suo cavallo, 
ecc. ecc., le qual i ul t ime osservazioni sono 
oontradette dagl i splendidi esempi dat i in 
tante esercitazioni e in tante guerre dai ca-
pitani dei bersaglieri , e da tu t t i g l i a l t r i 
ufficiali inferiori e Sttperiori che furono e sono 
montati ; e saranno' 'coiitradette senza dubbio 
anche dagli 870 che proponiamo di met te re 
a cavallo. Davvero non si può supporre (ne 
converrà l 'onorevole relatore Dal Verme, per 
cui ho tan ta st ima ed affetto) che quest i 870 
capitani abbiano minor sent imento del dovere 
e minor abnegazione degl i a l t r i ufficiali del 
nostro esercito, che furono e sono montat i . 
Si può invece s u p p o r r e / a n z i può r i teners i 
certo, che 870 capitani , sollevati a lquanto 
moralmente e mater ia lmente per la conces-
sione del cavallo, eserci teranno con maggiore 
efficacia il comando delle loro 870 compa-
gnie, r invigorendo la compagine dell 'esercito, 
di cui le loro 870 compagnie sono tan ta parte. 

Non aggiungo altro, ostando le condi-
zioni della Camera, e perchè il migliora-
mento dell 'esercito è nel cuore di t u t t i noi. 
(Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Fazio. 

Fazio. Uni formandomi al sent imento pre-
valente in questo momento di rap id i tà legis-
lat iva, dirò brevissime cose ed obiett iva-
mente. I l disegno di legge dell 'onorevole mi-
nistro della guerra, r i f let tente la possibi l i tà 
e la convenienza di assegnare il cavallo ad 
alcuni capi tani di fanter ia , si r i fer isce ad 
uno dei più vi ta l i problemi dell 'esercito no-
stro, a l l 'ordinamento dell 'esercito sotto lo 
aspetto logistico e tat t ico. 

In pochissime parole spero r ichiamare il 
problema al suo vero principio, poiché mi 
pare che nella pregevol iss ima relazione della 
Commissione si sia a lquanto fuorv ia ta la 
questione. Che cosa si desidera ? Questo di-
segno bisogna supporlo quasi come il pr imo 
passo per ragg iungere un perfezionamento, 
quello di montare tu t t i i nostri capi tani di 
fanter ia . Quale lo scopo? È qui la differenza 
di concett i e di apprezzament i . Lo scopo è 
di dare ai capitani , in ragione appunto della 
loro età e delle fa t iche sopportate, una age-
volazione nelle marce, e non una agevola-
zione sul campo di bat tagl ia , perchè, con 
meravigl ia , ho visto come nella relazione si 
tocca molte volte la ta t t ica la quale qui 
entra come Pilato nel Credo. 

Ora, quando si vuol fare un paragone re-
lat ivo al l 'ordinamento di un esercito, gene-
ra lmente si prende un esercito-tipo, lo si 
considera obie t t ivamente e si vedono quali 
sieno le differenze essenziali t ra l 'esercito-
t ipo ed il nostro, re la t ivamente ad una data 
questione. 

Trat tandosi dunque di ordinamento spe-
ciale viene na tura le a tu t t i i l pensiero che 
sarebbe stato giusto prendere per modelli , 
supponiamo, l 'esercito tedesco, l 'esercito au-
stro-ungarico, l 'esercito francese, e non ri-
correre a t ip i di eserciti i quali , per ragioni 
speciali, non possono costi tuire il tipo di 
grande esercito terr i tor ia le . 

Così, se si t ra t tasse di una. questione 
di ordinamento navale, non andrei a pren-
dere ad esempio l 'Aust r ia-Ungher ia , ma pren-
derei unicamente ad esempio la nazione ma-
r i t t ima più potente e meglio ordinata cioè 
l ' I ngh i l t e r r a . 
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Sono confortato nella mia proposta dì di 
fendere, la legge tal quale viene proposta 
dal ministro della guerra da alte autorità 
militari viventi: per esempio il generale Pel-
loux il quale in Senato ebbe a dire di con-
venire col ministro della guerra sui termini 
del disegno di legge; così potrei citare altri 
generali in servizio attivo di cui alcuni sono 
presenti alla Camera; potrei citare l'esem-
pio dell'onorevole Galletti sempre affezionato 
alle istituzioni militari, che non ha dimenti-
cate mai; così potrei citare molti altri. Ma 
in una cosa di questo rilievo mi posso fidare 
anche un po' della mia esperienza e citare 
fatti che possono dare un po' più di luce a 
coloro i quali nelle cose militari non sono bene 
addentro. 

Io feci la campagna del 1866 nel corpo 
dei bersaglieri. Allora tutti i capitani erano 
montati ed io non mi ricordo che ciò sia stato 
mai d'intralcio alla celerità di una marcia o 
all'esecuzione di una manovra. Gito un fatto 
mio personale: come comandante di un bat-
taglione di bersaglieri aveva ai miei or-
dini quattro capitani; una volta volli met-
terli alla prova facendo loro eseguire una 
marcia di resistenza al passo prescritto dal 
regolamento; orbene, dopo tre ore di marcia 
forzata, io e i miei quattro capitani arri-
vammo in uno stato tale da non poter dare 
nessun affidamento che, in caso di una pronta 
ed immediata manovra sopra il terreno tat-
tico, ci sarebbero bastate le forze fìsiche ed 
intellettuali: avevamo bensì le forze morali, 
ma non erano sufficienti. 

Quindi trovo necessario che, quando l'uomo 
ha raggiunta presso a poco l'età di quarant'anni 
ed ha la responsabilità di dover guidare una 
compagnia di due o trecento uomini sul 
campo di battaglia, debba arrivare sul campo 
tattico nella pienezza delle sue forze fìsiche 
ed intellettuali, il che non è conciliabile, 
data l'età di quarantanni, con lo sforzo che 
deve sostenere. 

Ed è su questo punto dove dobbiamo 
vedere la differenza sostanziale che esiste 
tra la marcia e la manovra. In tutti i ter-
reni si può marciare, ma non in tutti i ter-
reni si può manovrare a cavallo. I cavalli dei 
capitani di fanteria non sono destinati a 
fare cariche, non sono destinati a combat-
tere ; una volta entrati nella zona efficace 
del fuoco, sia per principio tattico naturale, 
sia per disposizione regolamentare, tutti gli 

ufficiali a cavallo smontano; è lì che cessa 
la funzione logistica e comincia la funzione 

j tattica: questo è il vero punto di divisione. 
Può darsi benissimo che alcuni coman-

danti di reggimento o di battaglione siano 
contrari all'adozione del cavallo per i loro 
capitani : fastidi e inconvenienti, con tanta 
gente montata nel reggimento, ce ne sono 
stati e ce ne sarebbero sempre. Ma io do-
mando : se i comandanti di battaglione, 
qualora si prescrivesse loro, con un anno o 
due di più dei loro capitani, di fare le mar-
oie a piedi, e poi di comandare il batta-
glione, domando se sarebbero contenti di 
questa innovazione. 

Qui è questione di energia fisica ed intel-
lettuale che vanno cosi connesse che noi non 
possiamo esigere ad un tempo le due fun-
zioni: marcie di trenta o venti chilometri 
sotto il solleone e manovre comandate in 
condizione intellettuale perfetta sul campo 
di battaglia. 

Dovrei ora esaminare anche alcuni argo-
menti della relazione che non mi sembrano 
troppo fondati alla stregua del principio che 
ho esposto. 

La Commissione ha creduto di distin-
guere le due partite, quella tecnica e quella 
finanziaria. 

Nella partita tecnica è entrata a gonfie 
vele, ma ha trovato qualche scoglio e questo 
è rappresentato dalla tattica. Così sin da 
principio si parla di una disposizione che 
era stata sperimentata e che non aveva fatto 
buona prova: si doveva ricercare il movente 
della proposta ministeriale in qualche altra 
ragione che non fosse l'esigenza della tattica 
moderna, la quale non può aver mutato nel 
breve periodo di otto anni, durante il quale 
non fu mutato il fucile. 

Farò soltanto due osservazioni: in primo 
luogo che la tattica qui non c'onora; in se-
condo luogo che se ci entrasse, andrebbe a 
favore della proposta di montare i capitani, 
perchè se non è cambiato il fucile sono pero 
cambiate le munizioni; e dopo l'adozione 
della polvere senza fumo la gittata così dei 
fucili come dei cannoni è di molto aumen-
tata ; l'azione tattica quindi ha anche aumen-
tato di molto il suo raggio d'azione e perciò 
anche la fatica materiale del comandante 
che deve guidare i propri uomini è assai 
più grande, onde sorge anche una necessita 
più sentita di conservare la forza fisica ed 
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intellettuale per il momento dell'azione sul 
campo. 

Parecchie poi sono le osservazioni della 
relazione che dovrebbero essere rilevate, ma 
non me ne occupo: si parla di alleggerire 
la colonna delle marcie; lascio passare que-
sta affermazione che non mi pare molto im-
portante. 

Vi è poi l'altra osservazione di adattare 
la forma della manovra al terreno; anche 
questa mi pare vada proprio fuori del semi-
nato. 

La questione del cavallo ai capitani deve 
riferirsi soltanto alle marce e non alle ma-
novre. Ma vengo subito alla questione più 
sostanziale, vale a dire a quella che è stata 
trattata in parte anche dall 'onorevole Gal-
letti, e dico subito che, non potendosi fa;*e 
il paragone degli eserciti rispetto alla logi-
stica, lo si è fatto rispetto a l la tatt ica; ed 
allora si sono messi da parte tre o quattro 
eserciti continentali che avrebbero potuto 
dare il tipo vero dell 'esercito e del l 'ordina-
mento più perfetti. 

Si dice che i terreni sono diversi : ma i 
terreni saranno diversi nel campo tattico, 
non sempre nel campo logistico perchè le 
marce, finché ci sono strade, saranno sempre 
possibili, o si facciano a piedi o si facciano 
a cavallo. 

In quanto poi alla possibilità di percor-
rere una data zona tattica più o meno scura, 
più o meno accidentata a cavallo, ho già 
detto e ripeto che è escluso dai nostri rego-
lamenti ; allora i comandanti delle compagnie 
e dei battaglioni smontano. Ma non voglio 
allungare più oltre la discussione. 

La parte più sostanziale della relazione 
della Giunta è quella che si riferisce alla 
finanza, ed io convengo con le idee finan-
ziarie della Commissione, sebbene parrai che 
questa, nel formulare la relazione, non ab-
bia tenuto presente, e forse non sapeva, 
che l'onorevole ministro della guerra era 
ancora in condizione di poter provvedere alla 
maggiore spesa mediante le economie rica-
vate da un altro disegno di legge già ap-
provato dalla Camera che è quello sulla 
trasformazione delle compagnie di disciplina. 

Nella Camera è invalso da un certo tempo 
l'uso che io accetto ed ammiro, quello di 
terminare tutte le principali ora»i$ai con un 
inno ai lavoratori. 

Mi associo di gran cuore a quella parte 

della Camera (l'Estrema Sinistra) che sa r 
svegliar© i nostri sentimenti per la geni 
più infel ice di questo mondo, appunto pe: 
che, a fur ia di .battere, si raggiungerà l 'i] 
tento di dare sodisfazione alle giuste es 
genze delle classi lavoratrici . Però mi conced 
la Camera di aggiunger© che lavoratori, i 
questo mondo, sono tutti. S ì sono ammirabi 
quei lavoratori i quali, per proprio interess' 
per i propri figli, sudano nelle officine e n< 
campi ; ma ci sono anche altre due specie c 
lavoratori, ai quali è dovuta tutta la nosti 
ammirazione e la nostra simpatia 6 sono 
lavoratori della scienza, quelli che, dal Poi 
eternamente gelato fino alle solitudini de 
l 'A f r ica Australe, non fanno che esporre cor 
tinuamente la v ita per la scienza. 

Non ho bisogno di citare due nomi ci" 
sono in cima ai nostri pensieri e nel cuoi 
nostro, quando io parlo di queste esplori 
zioni geografiche. Ci sono i lavoratori m< 
rai i i quali per un'idea, non pér la propri 
discendenza, non per i propri averi , arrischiai] 
ogni momento la vi Da e sono destinati ad e 
sere le vittime, g l i olocausti, di un sent 
mento nobile e rispettabile, qual'è quel] 
dell 'amor di patria. 

Tra questi io metto i nostri ufficiali, 
specialmente coloro che, arr ivat ad una ceri 
età, fanno il possibile per non restare ii 
dietro nelle marcie, dando così un esempi 
di amor proprio straordinario che serve ai 
che a sollevare il morale dei propri soldat 

Sotto questo aspetto, prego la Camera c 
considerare che questi lavoratori hanno, ai 
ch'essi, diritto al nostro rispetto ed alla IH 
stra ammirazione. E quindi conchiudo pr* 
gancio g l i onorevoli colleghi di votare qui 
sta legge, tale quale l'ha proposta Tonc 
revole ministro della guerra, e prego ai 
che l 'onorevole generale Dal Verme, ci; 
tante simpatie ha nell'esercito, di acce lei 
anch'egli a questa proposta, e lo assicuro chi 
in questo caso, accrescerà ancora i suoi t: 
toli di merito verso quegli egregi ufficiai 
dei quali egli è stato compagno. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onor* 
vole Valeri . » 

Eaccomando un po' di brevità, perei 
l 'argomento non mi pare che esiga tan1 
diffusione. 

Valeri. A nome di questa parte della 0; 
mera debbo dichiarare che noi ci dismtere: 
siamo dall 'entrare nel merito di questo disi 
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gno di legge formato di un articolo unico, 
che ci pare non troppo chiaro, anzi abba-
stanza oscuro. Ma ammaes t ra t i dal l 'esempio 
della votazione del disegno di legge n. 280, 
approvato ier i ma t t ina dalla Camera, « Di-
sposizioni pei depositi di allevamento cavalli », noi 
domandiamo espl ic i te dichiarazioni all 'ono-
revole minis t ro della guerra, che questo di-
segno di legge, che si compendia in un unico 
articolo oscuro, non verrà ad aumentare di 
un centesimo la somma dei 269 mil ioni con-
solidati pel bi lancio della guerra . 

Una voce. L ' ha già dichiara to . 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. Sta 

bene. (Interruzioni). 
Presidente. Non facciano conversazioni! 

Onorevole Valeri, vada avant i . 
Valeri. Sì, ma, onorevoli colleghi che in-

terrompete, con ìa legge che ho citato e che 
ieri la Camera votò, noi abbiamo dato al 
minis t ro della guer ra il r icavo di 11,813 et-
ta r i di terreno corr ispondente a parecchie 
cent inaia di mig l ia ia di l ire. Epperc iò ora 
questa par te della Camera, l 'Es t rema sinistra , 
ammaes t ra ta dal l ' esperienza, domanda che 
l 'onorevole minis t ro della guerra dia affida-
mento sicuro alla Camera, che da noi con que-
sto articolo unico di legge, non si eccede la 
somma complessiva pel bilancio della guerra 
consolidato in 269 mil ioni , anziché 275 mi-
lioni, somma che r i t iene già di molto mag-
giore alla potenzia l i tà economica d ' I ta l ia . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. Do 
il p iù completo affidamento che la c i f ra to-
ta le di 275 milioni, compreso il servizio 
delle pensioni, non sarà ol t repassata di un 
centesimo. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-
vole Pis toja . 

Pistoja. Attesa l 'ora tarda, non aggiungerò 
nul la alla discussione, che finora si è fa t ta , 
in torno a questo disegno di legge, Al t r i ora-
tori hanno già par la to spiegando le ragioni , 
per le quali sono ad esso favorevoli . Io pure 
sono di avviso, che il dare il cavallo ai ca-
p i tan i di fanter ia sia ut i l issimo per molte ra-
gioni così morali, come mater ia l i . 

Si è par la to dell ' incomodo, che il cavallo 
arrecherebbe ai capi tani duran te le t appe e 
in caso di guerra; ma, a togliere qualunque 
inconveniente, basterebbe che gli ufficiali 
montat i , appena ent ra t i nel la zona efficace 
di fuci ler ia , fossero obbligat i a smontare, 
e fossero anche obbligat i a smontare quando 

si fa l ' ammassamento per le strade, cioè 
a due o t re mila metr i dal la a r t ig l ie r ia ne-
mica. 

Approvo dunque il provvedimento così 
pel tempo di guerra, come per il periodo 
di pace, che è quello normale ; e che, spe-
riamo, pel bene del l 'umanità , continui al-
l ' infinito. 

Ebbene, io dico che, anche in' questo pe-
riodo di pace, importa dal punto di vista 
morale met tere i capi tani in condizioni tali , 
che il loro prest igio ne sia rialzato. Alcuni 
provvediment i si adottano in tempo di pace, 
per ragioni d 'ordine morale; quan tunque in 
tempo di guerra non abbiano valore. 

Cito, ad esempio, la g iubba che si dà al 
soldato di fan ter ia in tempo di pace, e che 
si toglie al momento della mobilizzazione. 
Gli inconvenienti , che 1' onorevole Dal Ver-
me segnala nella sua accurata relazione 
cennata , sono veri , ed anzi sono precisa-
mente quelli , pei quali molti sono decisa-
mente avversi alla conce ss ione del cavallo 
ai capitani . So per esperienza, che purtroppo 
quando i capi tani avevano il cavallo, si è 
dovuto r icorrere a misure di r igore per ov-
viare a quest i inconvenient i . Ma, ed è que-
sto i l motivo per cu i ' ho chiesto di parlare, 
io credo che si poss&> ovviare a tu t t i questi 
inconvenient i con un provvedimento, che 
un 'a l ta competenza ha già proposto in Se-
nato. 

Abbiamo nei reggiment i di cavalieri si» est* 
valli , i quali , avendo ragg iun to i 14 anni, 
debbono essere el iminat i , > e sono venduti 
per un prezzo meschinissimo; Questi cavalli 
non hanno più la v igor ia necessaria pel ser-
vizio di cavalleria, pel quale si r ichiede 
molte volte che percorrano, per esempio, 60 
chilometri , dopo i quali può darsi il caso 
ohe siano obbl igat i di far ur to con una ca-
rica. Ma questi cavall i sono ar r iva t i a quella 
età appunto.,,perchè posseggono qual i tà spe-
ciali. Avranno forse perduto un po' di ini-
ziat iva, ma questa non è una condizione sfa-
vorevole per cavall i che debbono servire un 
capi tano di fanter ia . (Si ride). Questi cavalli 
dunque, saranno in condizioni buonissime 
per poter marciare in mezzo alle strade e 
f r a le file dei soldati. 

Si potrebbe dunque fare un gruppo di 
questi cavalli , che dovrebbero esser dat i ai 
capitani , con grande vantaggio economico 
per lo Stato ; poiché credo che centomila lir« 
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soltanto, sulle seicentoroila proposte, baste-
rebbero al bisogno, mentre, invece, nel di-
segno di legge si concederebbe ima inden-
ni tà di 200 lire al l 'anno ai capi tani . 

I l capitano, ii quale se avesse il cavallo 
proprio, dovrebbe provvedere alla paglia, alla 
fe r ra tura e tu t to il resto, r isparmierebbe queste 
spese ; e ciò sarebbe per lui un gran van 
taggio. Questi cavall i per di p iù non ver-
rebbero monta t i che in servizio, e ciò var-
rebbe ad el iminare la manìa dello sport. 
L'onorevole minis t ro della guerra ha dichia-
rato in Senato che avrebbe preso in consi • 
derazione la proposta, e che avrebbe inter-
rogato i capi tani . Ora, l 'onorevole minis t ro 
non ha certo bisogno dei miei consigl i ; ma 
credo che questo non sia un provvedimento 
giusto, perchè nei regg iment i vi sarà quel 
capitano ohe vorrà avere il cavallo di sua 
proprietà, ed a l t r i forse lo seguiranno per 
non parere da meno. 

Ora, io sono d'avviso che, se il provvedi-
mento si r i t iene opportuno, lo si dovrebbe 
applicare per tu t t i . E credo che con questo 
provvedimento molti inconvenienti , che con la 
mia esperienza ho potuto r i levare, quando i ca-
pi tani saranno montati , saranno per fe t tamente 
el iminati . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Abignente . 

Abignente. Onorevole presidente, debbo in-
vocare la sua benevolenza ; se El la crede che 
la discussione debba precipi tare , non par-
lerò, ma poiché dovrei par lare a lungo... 

Voci. Par l i , par l i ! 
Presidente. Io non intendo prec ip i ta re la 

discussione. Io l 'ascolterò, e se r i terrò che il 
suo discorso prende proporzioni non corri-
spondenti ai l imit i del l 'argomento, certissi-
mamente lo richiamerò, come è mio dovere. 
(Si ride). 

Abignente. Siamo in discussione generale ! 
Voci. Par l i , par l i ! 
Presidente. Non perdiamo tempo, cominci. 

D'altra par te la discussione è generale e par-
ticolare ; perchè si t r a t t a di un disegno di 
legge che consta di un articolo unico. 

Onorevole Abignente , io le ho dato fa-
coltà di parlare. Non faccia conversazioni. 

Abignente. Comincio col dichiarare che sono 
favorevole a questo disegno di legge, ma 
dico che la relazione della Commissione mi 

ha prodotto una impressione penosa. I n que-
sta relazione si leggono queste parole : 

« Si agg iunga la tendenza del capi tano 
montato ad occuparsi, appena giunto alla 
tappa , soprat tu t to col maltempo, di dare ri-
covero, letto e cibo a quell 'unico cavallo, 
che gli rappresenta una par te del suo pa t r i -
monio, ed è la sola sua risorsa nella serie di 
marcie che lo aspettano. » 

Ora io dirò che queste parole furono dal 
relatore, che tanto affetto porta all 'esercito, 
di cui è t an ta e così bella parte , furono 
scri t te na tu ra lmente con quello spir i to cri-
tico di cui ha dato tan te prove; ma certa-
mente non possono essere accettate senza be-
neficio d ' inventar io , nè possono essere let te 
senza una s t re t ta al cuore. L'ufficiali tà del 
nostro esercito ha così alto il sent imento del 
dovere... 

Da! Verme, presidente e relatore. Lo sappiamo 
noi meglio di Lei ; lo so da q u a r a n t a n n i ! 

Voci. Lasciatelo par lare! 
Abignente. ... ha dato tante prove di abne-

gazione e in gravi momenti , da non nu t r i re 
neppure il sospetto che, solo perchè il ca-
pi tano è montato, possa non compiere tu t to 
il suo dovere di f ronte a qualunque sacri-
ficio ed in qualunque condizione. 

Ora, io ripeto, non avrei voluto leggere 
queste parole, perchè esse me ne r icordano 
altre, di cui non farò precisa menzione perchè 
sono troppo dolorose per noi, e per le qual i 
si venne a discutere qui dentro, di cosa, la 
quale il Par lamento i ta l iano mai avrebbe 
dovuto porre in discussione. (Interruzioni). 

Una voce. Quale? 
Abignente. Tut t i lo r icordate ! 
Ora io sono favorevole al disegno di legge 

minis ter ia le , cioè alla concessione del caval 'o 
ai capi tani nei l imi t i dal ministro designati , 
cioè quando abbiano raggiunto i quat t ro anni 
di grado. 

Aggiungerò u n ' a l t r a osservazione: noi 
dimentichiamo spessissimo ta lune nozioni, 
che sono di una semplici tà s t raordinar ia , e 
che per quanto assiomatiche qui dentro tal-
volta obliamo, e fuori forse poi ci duole tale 
obblio. Mi dispiace non vedere qui alcun 
collega medico, per appel larmi a lui ; comun-
que tu t t i sappiamo che l 'uomo quando ha rag-
giunto i 37 o 38 anni comincia fisiologica-
mente a soffrire di qualche lieve malanno, 
che lo rende meno at to a sopportare g rav i 
fat iche. (Interruzioni). Tu t t i sanno che in torno 
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ai 40 anni non vi è nessun uomo il quale non 
abbia una leggera ateromasia cardiaca. (Inter-
rmzioni). Ora io domando come sia possibile... 

Presidente. Ma questo non ent ra nella di-
scussione ! 

Abignente. Sono nell 'argomento, onorevole 
pres idente; ad ogni modo finirò subi to . 

Come è possibile che i capi tani con 40 
e p iù anni di età, e con molt i anni di ser-
vizio e di sacrifici possano gareggiare con 
giovani di 20 a 25 anni , i quali hanno il 
cuore così for te ed agile da resistere anche 
a corse di molti chilometri? 

Come è possibile avere dei capi tani che 
hanno anche 50 anni , e volere che precedano 
i soldati giovani anche nelle più rapide mar 
eie, affrontino i più gravi sagrifici, ed espon-
gano anche la vita, senza dare ad essi nem-
meno questo piccolo van tagg io? 

Io r i tengo quindi, che la proposta debba 
accettarsi nel modo come l 'aveva proposta il 
ministro, o respinger la assolutamente. 

Io non accetto le mezze misure, perchè è 
( con le mezze misure che noi non abbiamo 
mai nè un esercito, nè una marina seria, nè 
nulla. 

Quindi, r ipeto, voterò il progetto così come 
fu proposto dal Ministero. 

Ed ora un 'u l t ima breve e cordiale racco-
mandazione al ministro. 

Eg l i alla Camera ed al Senato, r ispondendo 
ai relatori Marazzi e Taverna, affermò di vo-
ler risolvere la grave questione dell 'avan-
zamento dei subalterni , che è or igine di re t ta 
ed unica di questa proposta ora in discus-
sione. 

Io lo prego, per quell 'affetto che porta 
all 'esercito di r isolvere siffat ta questione con 
la massima rapidi tà , ed anche, se crede, senza 
il nostro conforto, e cioè con provvediment i 
d ' indole amminis t ra t iva . 

Io ho letto l 'a l t ro ieri un articolo nel 
Giornale degli economisti, in cui si parla ap-
punto delle grandi quest ioni che oggi agi-
tano il nostro paese, e vi ho trovato delle 
parole assai gravi, sulle quali r ichiamo l 'at-
tenzione del ministro. 

Vi si dice di non fare t roppo a fidanza 
con l 'esercito. 

Queste parole io non le accetto, L ' I ta l ia 
può contare sul suo esercito, e soprat tut to sui 
suoi ufficiali (Interruzioni) i quali sono ispi-
rat i a sent imenti di abnegazione e valore da 
rassicurarci contro ogni catt ivo sospetto. 

Ma quelle parole si r i fer ivano ad ufficiali 
I che possano sentirsi sfiduciati ! Ora io questa 

sfiducia non debbo supporla e non desidero 
che sia a l imentata e creata art if icialmente, 
in quell 'organismo che costituisce il presidio 
della nostra uni tà . (Bravo!) 

Presidente. P r ima di procedere oltre credo, 
che per abbreviare la discussione, sarebbe 
bene che il minis t ro dichiarasse se accetta 
la modificazione proposta dal la Commissione 
di mettere « sei o più anni di grado » invece 
« di quat t ro o più » come proponeva il Go-
verno. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Non accetto le modificazioni della Commis-
sione là dove si dice « sei anni di grado in-
vece di quattro. » Invece accetto per il r ima-
nente le modificazioni della Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Marazzi. 

Marazzi. Sono favorevole a questo disegno 
di legge quale è stato modificato dalla Com-
missione; in ogni modo dò lode all 'onorevole 
ministro della guerra per avere r isollevato 
la questione re la t iva ai cavalli dei capi tani . 
Ma ho l 'obbligo, poiché nel 1891 ero con-
trario, e diedi il mio voto per fa r togl iere 
questo cavallo, di spiegare la ragione, per la 
quale oggi ho mutato d'avviso, e di dichia-
rare perchè preferisco il disegno della Com-
missione a quello radicale , dell 'onorevole mi-
nistro. E dico radicale, perchè il minis t ro 
ebbe a d ichiarare in Senato che questo non 
è che un passaggio ; ma ohe la sua idea sa-
rebbe di dare il cavallo a t u t t i i capi tani . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra.... 
comandanti di compagnia. 

SVIarazzi. ... & tu t t i i capi tani dei reggi-
menti. 

Pe rmet ta la Camera che io dica queste 
ragioni . In tan to nel 1891 il bilancio non era 
ancora consolidato, e si era in quel periodo, 
in cui cerca-vansi le economie sopra tu t t i i 
capitoli . Eravamo all ' inizio della fabbrica-
zione del fuci le nuovo, e, per una legge non 
perfe t ta , nessuno sapeva dirci quale e quanta 
spesa questo fuci le nuovo avrebbe richiesto. 
F ina lmen te i capi tani erano più giovani che 
non ora, la carr iera era buona, non vi erano 
i l imit i di e tà ; e poi lo sfogo dei Dis t re t t i 
mil i tar i , che oggi è presso che esaurito. Ma 
vi era al t resì una considerazione che influì 
grandemente sopra l 'animo mio; e fu il pa-

1 rere dei comandant i di Corpi d'esercito, che, 
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in te r roga t i sopra questa quest ione hanno nel 
numero di undici espresso avviso favorevole 
alla soppressione del cavallo. Questo parere 
mi parve così autorevole, che mi indusse a 
votare per la soppressione del cavallo ai ca-
pi tani . 

Non so se l 'onorevole minis t ro della guerra 
abbia creduto di consultare un 'a l t ra volta i co-
mandant i di Corpi di esercito. Ad ogni modo, 
indipendentemente da questo parere, debbo 
dire che oggi, il bi lancio essendo consolidato, 
la cosa r ient ra nella esclusiva responsabi l i tà 
del minis t ro . 

E vero che abbiamo davant i un 'a l t ra po-
derosa questione, quella cioè della r i forma 
di t u t t a l ' a r t ig l ie r ia campale, sulla quale ab-
biamo lungamente discusso. 

Però sopra t tu t to mi preoccupo di una 
grande questione, ed è quella della età dei 
capitani . 

Questo disegno di legge non è un dise-
gno organico: è un semplice r ipiego. Si ri-
conosce, con esso, che mancano a t t r ibuzioni 
fìsiche ai cap i tan i ; si riconosce che si è sba-
gliato nella costituzione organica della car-
r iera degli ufficiali ; si riconosce che oggi ci 
sono quest ioni morali che hanno la prevalenza 
sopra tu t te le quest ioni mater ial i . Ebbene, in 
questa condizione di cose, avrei voluto che 
la questione si fosse fa t t a in un al t ro mo-
mento e sopra un argomento molto p iù al to : 
e cioè sopra la carr iera mi l i ta re : perchè, 
ripeto, questo non è al tro che un r ipiego, il 
quale non r isolverà la quest ione pr incipale . 
{Interruzione all'estrema sinistra). 

Nei 239 milioni, onorevole in terrompente , 
o nei 275, comprese le pensioni, vi è mate-
ria per poter migliorare, e molto, la carr iera 
della fan ter ia e quella delle al t re armi. 

Voci all'estrema sinistra. Tanto meglio! 
Pinchia, E il vaso di Pandora questo vo-

stro bi lancio consolidato ! 
Marazzi. Io non l 'ho mai visto, il vaso di 

Pandora! {Ilarità). 
Gli oratori, che mi hanno preceduto, hanno 

accennato che vi sono vantaggi e inconve-
nienti nel dare il cavallo ai capi tani . Uno 
dei vantaggi consiste nel sent imento di mo-
rale elevato. 

E certo che, nelle marcie, andando a ca-
vallo, ci si stanca di meno. Non credo però 
che si possa da questo t ra r re quel la dedu-
zione, che ne voleva t ra r re l 'onorevole Fazio, 
coi paral le l i f ra l 'esercito nostro e gl i eser-

citi del centro d 'Europa, specialmente quello 
francese, quello germanico e quello austriaco: 
perchè non dobbiamo diment icare che una 
gran par te delle nostre marcie si dovranno 
svolgere in terreni ove non solo i capitani , ma 
anche gli ufficiali superiori dovranno andare 
a piedi, non ar r iveranno che tardi , e dopo 
che le t ruppe saranno impegnate. . . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. E 
gli A l p i n i ? 

Marazzi Gli a lp in i vanno tu t t i a piedi. 
Ponza dì San Martino, ministro della guerra. 

Gli ufficiali superiori vanno a cavallo ! 
Marazzi. Vanne a cavallo finché possono ; 

poi vanno a piedi . Del resto, hanno un per-
sonale scelto. Inol t re a certe manovre sulle 
Alpi, i cavalli degli ufficiali superiori non 
prendono parte, e anche gl i ufficiali supe-
riori fanno tu t t e le manovre a piedi. 

Dunque i para l le l i t r a noi e gli a l t r i eser-
citi bisogna far l i con molta prudenza. 

Quanto agli svantaggi , essi si r iferiscono 
ai soldati tolti al fuoco ; agli inconvenient i 
che i cavall i portano in mezzo alle t ruppe, 
a l l ' ingombro delle strade, a l la difficoltà di 
fa r muovere i t r a in i in zone difficili, all 'au-
mento di foraggi, e via discorrendo. Ma tu t to 
questo, ripeto, non può spostare la grossa 
questione morale. 

Una voce a sinistra. Date loro le biciclet te ! 
Marazzi. Le biciclet te le darete loro, quando 

andranno in p ianura . 
Questa questione morale è così grave che 

vorrei poter seguire il minis t ro e andare 
anche oltre, dando a tu t t i il cavallo. 

Non mi preoccupo se anche in questi sei 
anni di bilancio consolidato l 'onorevole mi-
nistro dovrà dedicare più di cinque milioni 
per questa questione. Ma perchè mi avvicino 
p iù al l imite s tabil i to dalla Commissione, in 
sei anni , che non a quello dei quat t ro anni , 
voluto dal. ministro'? Anzi tu t to perchè trovo 
che pr ima si è dato il cavallo per esperi-
mento : poi si è visto che l 'esperimento non 
andava bene, e lo si è tolto ; oggi siamo ad 
un nuovo esperimento. Ora a me sembra che 
sarebbe molto più facile, nel caso, dai sei 
scendere ai quat t ro anni , e dai quat t ro andar 
poi allo zero ; invece di cominciare con 
quat t ro e poi,, se l 'esperimento non andasse 
bene, r isal i re ai sei o r i togliere il cavallo a 
t u t t i i capi tani . 

La carriera mil i tare in qua lunque modo 
la si sistemi, avrà sempre un g rande periodo 
stazionario, che è quello del grado di capitano, 
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Sarebbe bene spezzare in certo qual modo, 
questo grado in due, cioè fare la distinzione 
f ra i capitani, che non hanno il sessennio, e 
quelli che l 'hanno, anche perchè non è di-
spregevole la questione della spesa. Sarà 
molto più facile al capitano col sessennio di 
tenere il cavallo che non a quegli che ne è 
privo. Si obietta che si concede la indennità; 
ma con la indennità si compra il cavallo, 
e si rosta poi per molti anni senza inden-
ni tà di sorta e con le spese sulle spalle. {In-
terruzioni e conversazioni). Qui non si t ra t ta di 
cavalli da carica, onorevole Pistoia, la que-
stione è se si debbono, o non si debbono 
dare in proprietà agli ufficiali. Io dico le ra-
gioni per le quali sono più propenso a darlo 
ai capitani con sei anni di grado. Con ciò 
si stabilisce una distinzione fra i capitani 
anziani e gli ul t imi promossi. 

Y'è poi una ragione più grave, per la 
quale mi sono accostato al disegno della Com-
missione, ed è che evidentemente si spendono 
dalle 200 alle 300 mila lire meno che non col 
disegno ministeriale; così si potrà migliorare 
la questione dei subalterni. 

I l ministro della guerra, parlando qui e 
al Senato, dichiarò di essere preoccupato della 
questione dei subalterni; ma non mi pare che 
i provvedimenti, che ha in animo di escogi-
tare, li consoleranno gran fatto. Ed invero 
si pensa di diminuire l 'ammissione degli al-
lievi alla scuola... 

Presidente. Senta, onorevole Marazzi, que-
sto non r iguarda il cavallo dei capitani! 

Marazzi. Andremo subito al cavallo. (Si ride). 
Presidente. Comprendo che ci si può fare 

entrare qualunque questione ; ma la prego di 
attenersi il più stret tamente possibile all 'ar-
gomento. 

Marazzi. Debbo pure spiegare le ragioni 
per le quali mi associo al parere della Com-
missione, anziché a quello dell'onorevole mi-
nistro. Coi denari che si risparmierebbero, 
adunque, secondo il mio sistema, si potrebbe 
migliorare la condizione dei subalterni. 

Viene naturale la domanda : come miglio-
rare? Lo spiego ! 

Del rimanente, onorevole presidente, se 
Ella non mi avesse interrotto avrei già finito! 

E evidente che queste misure, tanto quella 
di r idurre le scuole, quanto quella di r idurre 
i quadri possono aver effetto, ma non già per 
coloro che sono in carriera, e che hanno sedici 

o diciasette anni di grado. Con questo sistema 
arriveremo a questo, che i capitani si go-
dranno la pensione per trent 'anni, e lo Stato 
finirà con pagare di più i servigi di un ca-
pitano che quelli di un generale, perchè, 
mentre il capitano prenderà la pensione per 
trent 'anni, il generale, .invece, non la pren-
derà che per pochi. 

Qualunque cosa si faccia, la questione è 
sempre quella della carriera degli ufficiali. 
10 credo che il miglior cavallo per gli uffi-
ciali sia la carriera rapida. (Bravo! Bene!) 

Quando un ufficiale acquista il grado di 
maggiore intorno ai 42 anni, è assolutamente 
inutile che abbia il cavallo nel grado di ca-
pitano. 

Ma, poiché ciò non si può ottenere nelle 
condizioni attuali, mi adatto a dare il cavallo 
ai capitani di fanteria secondo i criteri della 
Commissione. 

Il mio pensiero è vincolato ad un con-
cetto fondamentale. Supponiamo una colonna 
in marcia, che affaticata, dopo aver fat to 25 
o 30 chilometri, proceda ansando sulla via 
polverosa. 

Sul fianco destro si apre all' improvviso 
11 fuoco dal nemico. 

Abbiamo alla testa della compagnia un 
capitano giovane, a piedi ; egli salta la siepe, 
il fosso, si inerpica sopra il macigno, vede 
il nemico prima di tut t i , indica alla sua 
compagnia dove è, e dove deve dirigere il 
fuoco. 

Abbiamo, invece, un capitano non più 
giovane, intorno ai 45 anni, a cavallo di una 
rozza, (Si ride) ; il cavallo, alle prime fu-
cilate s ' impunta, l'ufficiale non riesce a far-
gli saltare il fosso e la siepe e va a cercare 
una strada per oltrepassarli più comodamente; 
intanto i soldati corrono là sopra alla rin-
fusa? senza direzione e senza guida, e sciu-
pano la loro azione e versano sterilmente il 
loro sangue! Ecco la differenza! (Bravo! Bene! 
— Vive approvazioni). 

Ecco perchè sono favorevole al concetto 
della CommissioDe, ecco perchè soprattutto 
mi auguro che i capitani siano giovani e 
che non abbiano bisogno del cavallo. Ecco 
perchè è solo in vista delle presenti infelici 
condizioni della carriera degli ufficiali, che 
do voto favorevole alla legge, ma faccio le 
riserve per l 'avvenire. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Il seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 
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Coordinamento del disegno di l egge : Provvedi-
menti a favore dei danneggiati dalle alluvioni 
e frane dell'anno 1 9 0 0 e del primo semestre 
1901 . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole pres idente della Giun ta generale del 
bilancio per fa re le proposte circa il coor-
dinamento degli art icoli della legge testé 
approvata dalla Camera, sui : « Provvedi-
menti a favore dei danneggia t i dalle allu-
vioni e f rane del l 'anno 1900 e del pr imo 
semestre 1901.» 

Guicciardini,^m^mfe della Giunta generale del 
bilancio. Poche parole occorrono per questo 
coordinamento. Proponiamo che nel la tabel la 
alle parole « autorizzate dagl i ar t icol i 1 e 
2, » vengano sost i tui te le parole : « di cui 
agli art icoli 1, 2 e 4. » 

Nell 'ar t icolo 5 alle parole « autor izzate 
dagl i ar t icoli 1 e 2, » si sost i tuiscano le pa-
role : « di cni agl i art icoli 1, 2 e 4 ; » al-
l 'art icolo 40, u l t imo alinea, nel secondo verso, 

nel l 'ar t icolo 12 al quarto verso e ne l l ' a r t i -
colo 13 al secondo verso, alle parole « agl i 
ar t icoli 8 e 9 » si sosti tuiscano le paro le : 
« agl i art icoli 7 e 8. » 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, s ' in tenderanno approvate queste 
proposte d i coordinamento. 

(Sono approvate). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrut inio segreto nel la seconda to rna ta di 
oggi-

Gli onorevoli Orlando, Majorana e De 
Luca Ippol i to hanno presentato una proposta 
di legge che sarà t rasmessa agli Uffizi per-
chè ne ammet tano la le t tura . 

La seduta t e rmina alle ore 12. 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'uffizio di reoi$ione. 

Rama, 1901 — Tipografia della Camera dei Deputati. 

\ 

502 




